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Prima, chi p puhlicajje il prefetti Ragguaglio, rcflò feriti» 
\ol S. E» ài far conuocan sa la materia 'vnagiunta 
delh Altàici più confpicui della Citta, li ^un- 
ii giuntati, conchifero del [cruente 
modo 0*3. 


E Sfendo re Hat ai feruita S.E.di far conuocare vnagiun- 
ta de’Signori Medici, à fine di sétire da quelli il pare- 
re Te il réflltuive li bagni difperfi,e trascurati di Pozsuolo 
all Vfo antico c8 le comodità necelfarié,fufle flato d’vthe>€ j 
di profitto alla fal»tc*& alle infermità degrhuomlni; hog- 
gi 8. di Maggio fi fono ji fot tofer itti Pignori Medici coferi- 
ti in cala del Signor Giulio Cefare Bonito Duca d'ifola 

Secretano del Regno * * effendofi auanti Pifteflo Signor 
Duca propofto ràccennato motino , & efiendofi difeorfo 
sù quello da ogn’vno particolarmente , 6c dottiflìmaméte; 
c ftatoda tutti c6 comune c6feòlo rifoluto,e determinato. 
Che la re Aitutione di detti Bagni di Pozzuolo all’ vfo an ti- 
fo, che fi è intraprefa da S.E.con zelo di tanta carità, e be- 
neficio di quefia Città» Regno» e di tutto il Mondo infic- 
ine, non folamente è vtile,e profitteuole,mà ancora necef- 
faxiaper la cura di molti mali^fqiraMgli akri medicamen- 
ti non giungono, & in fede del veto è (lata la preferite da 
tutti detti Signori Medici giurati con le proprie mani fot- 
toferitta. Neapoli die quo fupra* . * , -w 

Io D?egbo Ragufa Regio Generale Protom edico,/o FaS- 
cefeo Lhottàvlo Gio-Domcftico Turris, JèV.iifcenio-Prtf^ 
IpfpatarpyXo Antonio Cappella, lo Alefio Aàftgya^o 
nardo dì Capifà , lo Bcrardino Coruifiero , lo Domenico 
Buoninc«ntro,lo Vincenzo Grifcomo , Io Giacinto dì 
Felice, lo St bah i a nomartelo. __ 
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Hccellentifs. Signore. 
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L Segretario dei Regna Giulio Ctfart 
Bonito Duca dell' ifola aueduto ,0* 
jj ; oculato > non foltamente negli affari* 
che coceruono all ampUzZ* del fuo 
off citrina ancora in ogni altra cofa % 

( che può indirizzar fi ad utile , oca- 
- modità dellt uaffalli di Sua Mae* 
finche Dio guardi , diede a V . E- notitiaychc li Bagni di 
PuZZ u °l° tanto celebrati per la loro virtày 0* efficacia di 
potere curare qua fi tutù i malori , a cpuah foggiacaonogli 
• huomim , erano affatto difperfi , e tràf curatile che e fendo 
tulle fue mani capitato *vn diretto antico di Gto\ Eli fio * 
che trattaua della materia , farebbe fiato facile a lf . B** 
inclinata per l indole heroica del fuo genio alla Pietà , & 
alla Carità verfo i poueriy refiituire un tejoro , sì grande 
a i Napoletani . Gradì fommamtnteV .E. il nobile moti- 
vo di si degno tninifiro.cr impatietcil fuo Cuore di paffar 
tepo per dare efequutione all operajncaricò al Duca, che 
faceffe rintracciare da alcuno con la f corta del libro le w 
ne di quell acque dfperfe , e face do egli capitale dii Dotto » 
{? eccellente Medicò Vincenzo Crifconio . fi adoperò che 
.fiportaffe in PczK u °i° d° do ue, do pò alcuni giorni di di - 
. hgenze » ritornò con riportare à V J£.il rifeontro dì tredi- 
ci Bagni , dtlli quali otto erano in nfo attuale delle genti» 
e cinque di loro benché cono feiuti » anche erano mancati 
dall vfoyg efferfi perduta lagena dell' acquatevi fcor~ 

tea - y re fio in tanta J erutta V*E* didif correre àdla ma- 

a % terié 
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ieri a meco]e flirtai mìa obligattone foggerirle>tJfcre già fori 
fé fcorfo vn'anno , che lo ero flato occupato in andar traci 
dando traditioni , e croniche delle Terme Puteelane per 
potere rif contrare le loto vene , ri folate ài fare fit quelle 
nellimminefee fiate vna efatta Anatomi* pormelo del-, 
la dtftillationtie dedurne regole certe della loro efficacia, fi 
come più volte lauta conferito alti Marche fi dell Oline - 
to , e San Gioì Michele » e Gioì 7 homaft Siane Fratelli 
Germani efempij della Charità col projftmo in quefla Cif * 
i*\che perciò fapeua col rtfeontro di molte Croniche , che U 
lagni di Po%xuolo>e Baia conof ciati dagli antichi afcéde- 
nano al numero di quarantamila maggior parte de quali 
bende affatto fene fuffe perduta la memoria, per te copio - 
fi notiti e,che lo ne tenéuo^notna ficttr* fperanz* di refi- 
tuirli tutti . Da quefla mia conferenza fi ecciti più vele- 
rete il de fiderio di profeguire operi t stgrade nell animo di 
V'EXT imponendomi) che andaffe à rifeontrare le notitie 
con le prefenti difpofitioni de * luochi del paefejollecito on- 
de il Duca y che face fife tirare oltre l* efatte diligenze del 
Dottor Crifconio, il quale con la perfpicadtà del Juo giudi - 
ciogiUfe a quello, che forfè altre non hauerebbono potuto, ciò 
i di rttrouare deciotto bagni delli quaranta antichi * delle 
quali da Lorenzo Roggiano lngegniero,che li afftflè 3 ne fù 
fatta diflinta relatione a V . E. eh' è quella appunto , che 
hieri rt[l 'o f erutta Commettermi, a fine che di ciò, che in of- 
fa de Bagni fi riferijcei ne deffe a lei g fritto diflinti rag • 
guogli, feconda il mio fehtimen'to , C? a diro ingenuamente 
ilverOynen deue formare nella mente di V.E.concetto d’in- 
fufficicZ* di chi ha dato la relatione, il direbbe in effa ma - 
** l* nonna di Venti due Bagni , cioè di quelle eh ’ frano to * 

l . > " l ' "L tal- 
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talménte di f per fi , e ’/ dire ancora, che fra quei dedotte? 
alcuni non corrìfpondeno alle traditioni antiche » altri fono 
fai fi* & altri non confetuano la •vena , pofda chel hauer ; 
lo ruttracciati Hvmttdue dif perfide ridottigli altri al ve- 
ro loro tjfere, peonie legger a V E» nelle mie anno tationi al- 
ti tefti antichi, eh ’ ecpprejfo [aggiungo', ha tenuto dipendete • 

Sfci da alcune Filo fife non verfate nelle fcuole , e per con - 
fgutn^a ime feda molti pochi , & a finche non fia (lima- 
ta tffxgger aitane , m ingegnarlo fuccint amente conferirle a 
V »E. ajficurandola , che col lume di quelle potrà facilmé" 
te ognvno gi ugnerò alla ver i\intiera, & efattanotitiadi 
quelle terme, onde facendomi da Capo, . : 

Deuo primieramente rapprefntare a V »E, che non ba\ 
fia t autorità il’ vn huomo fola a fora ficur a tefiimonian^a 
di coft antiche, e che pi» non fono nella memoria degli huo - 
mini , tanto maggiormente quando altri , e molti in diuerfi 
tempi , e forfè diuerf amente di quelle fin horahano fritto^ 
offendo vero , che quanto il confenfo vnt forme di molti 
fiabtlifce la credenza del vero , tanto la varietà , e la 
diuerfita de pareri la rendono dubbia , e mal ficur a, che 
perdi la re lattone data a V , E. de Bagni farebbe fiata 
pih accertata » e piu (icura, ft oltre l autorità di G io: E li, 
fio fi fuffero anche [piate le traditioni £ altri molti > che 
della materia hanno a noi lafciato memorie , tanto più ch\ 

E U fio non piamente non può annumerale fra gli antichi > 
ma più prefio frù moderni, eh e de Bagni naturali di Po%- 
Z^uolo hanno fritto , (y vno fri quelli , che non hanno 
eglino vifio quello di che fcnJfero,mìt da altri lo ricopia- 
tone di pefo , [come da lui fiejfo ingenuamente viene co- 
fijfaìo in Vna prefatione, thè fa nell' opera al lettore co 
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quefie parole parlando A' Alcalino* . 

Tcrriucn hunc, librum-.f. J de Calcntibus Baiafuni 
aquis » quem Nos, quoniam videbamus omni parte 
consentire cum his, qux à nòftristnedicis fcripta fune 
de medicinis thermarum,qu^ ab ro commémoranTtir» 
ita e ver fu in iolutam orationem tranftulimus>vc nihil 
proi (us eorum>quae ab ilio fcripta crant,omifcrimus. 

Era dunque neceffari» j che non folamente Eh [io fi 
hpg'Jfe per mie fio affare » ma molti che prima di lui , e 
dopo neferiffere come A badino, Già: V illanOySauanaro» 
UFramioitOyMtngOyLomhardoy Baccio, Mormile yM a%- 
%ella r C*paccioyiir opere a penna dfquattro innominati ani 
fichi ffimiy {panche diPlatamoney d'Arnaldo di Bro /fella, 
e d } altriy i quali /penalmente trattarono della materia, ol- 
tre molti, che la toccarono dt p*ffaggio% e ficufiff manente 
col. concerto da tanti fcrittori non Jarehlono flati nella rela • 
tiene [tua ti falfamenteil Bagno di Colatura, il Bagno di 
Cantar tlloydi Fontana del Ftrroy della Volumi ara, della 
Spelonca y e non *vi fi far elleno confu fi li Bagni fra 7 
Tempio di Venere , e Diana nel Udo di Baia fi come ve* 
Ara V E. nel mio frgutntt ragguaglio. 

Referifco per fecondo a V ■. E . che ne meno bafla a ff- 
fiituire le terme di Po^uoloyl' hauereil concerto di tan - 
te Croniche) e di tanti autoriyfechi ne intraprende! incule- 
rà co principio di filo fifa non 'volgare no tntedela minio? 
ra, dati a qua le, tome da in’ origine ogni *vena d’acqua ter - 
male fc aturifee \ fi confonderà nel progreffo d'vn riuoychi no 
tonofceil fote, ne potrà mai dar giudicio de Ili rami > e delle 
radicchi no ha coterra del trocoye del pedale d' njn arbore:, 

- E dunque da fiperf e y che nelli Baratri fotterranei del 

~ ‘ Fo- 
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Ftr odi Vulcano, dotte oggi dicono la Solfatara, fcaturf 
Jce quel fato liquido * fe non vogliamo dire quel Solfo ri- 
fUuto in acqua dal? indi* fina cTvnV u le ano tnterr antodi 
quale violentato dall* altro* che perennemente fi produce^ 
f corre nei luoghi decimi per le vene > e meati della terrAy 
che pia liberi irouaper andare ad ef alare nelli vafit Cam<\ 
fi delT aria li fumi eccitati dall mtrinfeco fua bollore $ Juo - 
lt talvolta accadere , che b per incendio % a per terremotile 
peraltro accidente le dette vene b fi perdono affatto ybs’in- 
t erro mp orto, o fi deuiano-, b che altre nuoue ne fi organo > fi 
come in vnaprefatione fatta all Optra (t 4 Icadiuo do ut fil- 
ma mete così fu ferino di quefiinofiri Bagni di Bo^guolb- 
• Ncque mirari oportctfi hodic, aut pauciora » aut 
fortafle piura imicueris ibiialnea. > propccrca quod 
tota illa ora propter fubtcrranéos fpiritus , atq; ignes 
tcrremotibus obnoxiacft,atqiindeeuenit,vt aqua?»aut 
meatus mutent * aut pcrcant^aut ctiam nouae prorum* 
pant. 

Offendo già quefio accaduto t anno 1 5 3 % per lince - 
dio delluoco detto T ripergola , cue dieci lagni dtfomma 
efficacia fi difperderonojtjegno che nella rela none vie detto 
effere imponìbile più rintracciar liscosi no farebbe fiato refe» 
rito fe fi fu (fe fa puniche fcaturtdo tutte le vene di quei ha* 
gnt dalla Solfatara , non poteuano altrimente perder fi nel- 
la terra meabile del Monte nuouo di Cenere , ma era necef» 
fario che pe ff*ffcro oltre al lido del mare ydoue offendo ds 
me fiata f itala diligenza^ fumo puntualmente rnroua- 
ti tutti quelli Bagni* che mancauanoyche fono al numero di 
newton forme V • E * leggera nell anno tot ione del mio fe- 
guitte raguagglioito qfio fieffa filosofia fi farebbe penetrato 
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ancora ", perche il Baglio Ortoionico « dà f aiutare, che prtì 
ma era » fia dmenuto ina mortifera mufferà , poiché 
èffendo la fua vena interrotta da vn'-argine di fabbrica imj 
penetrabile, /lagnando nel fu» fonte, foffoca colf ef alationé 
fredda chi ardi/ce d'entrar ui , ne potrà maire fftuir fi fe 
non fe lepre via, che poffafgorgare nel mare . 

Soggiungo per terzo a V, E. che ne meno è j uff dente } 
per reflitutre alì' -antico flato le terme di Po^uolo,la noti' 
da del fonte, donde quelle dormano f e con vn’ altra Fihfo- 
fa non fi viene in cognitioHe della differenza delle vene, 
mentre per ragione d' origine , la quale à tutte è l ifl*ff*i 
dourebbono partorire gli effetti me de fimi, che farebbe con- 
tiro r antiche traditioni, e contro lefperienz a • Saprà dunq, 

V . B . che per due cagioni le vene dell ’ ncque termali fono 
di differente efficacia • La Prima i la vicinanza > è la lon- 
tananza dalla loro miniera , pofcia chela vena , che f gorga 
affai vicina alla fua miniera, farà in ecce ffb Calda impe- 
tuo fa » e info ffrtbile alla temperie de i Corpi viuenti, fi co- 
me fono il fodatorio di Ugnano /' acque della Bollai 
di Subueni homini , di Santa Anaflafia » di Ortodonico , § 
di Cantarello , le quali non peffono applicar fi att'vfo di ba- 
gno -f e non doppo e fratte dalle loro venere lafciate per qual- 
che tempo sfumare à finche rimeffo tanto empito di Calore 
poffano da gl infermi fo fferirft \ quanto poi più fi allonta- 
nano dalla miniera , tanto più diuengono temperate, e pia • 
duoli, come quelle di fuor a grattagli Ikncura , della Piaggi» 
delti Strani » del Prato, dt Palumbara, del Ferro, della Spe- 
lonca, fi come ancora fono di temperaménto fra li primi ? $ 
queflt » li Bagni di T npergole , e di T rito la, in fino à Bai a 

per continuar fi U miniera della Solfatara per quefii tuoi 
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chi infìtto a MifettOy l* altra cagione perche negli effetti fo- 
no differenti le 'vene dell' acque termali è la diuer fìtta delle 
terre^ per le quali f corrono) mutando fì quello /pirite mine- 
rale^ folf ureo fecondo il corpo che tocca, fì come con linda- 
flria Jpagirica t'ojfìerua delloglio di folfo , c pure dello f pi- 
rito di •vintolo , i l quale f e tocca l argento viuo fì tra/muta 
in alume di Rocca, fe toccara il ferro fì muta in Sale dol- 
ce/e rame in f ale aufì ero fé creta inalarne nttrofofe altra 
terra ,o fìaffo tnvnafpecic di fale Armeniaco , donde con 
euiden^a fì feorge che l ifìeffo fpirito col tocco di diuer fì 
corpi riceue dtuerjc alterationi , e confeguentemente diuer - 
fe virtù, O* efficacie , onde non intendendo fì ciò da chi ha 
fatta la relatione a V. E . ha pigliato equiuoco fìtuando il 
Bagno della Calatura pochi palmi lontano da quello della 
Pietra, e quello del Ferro vicintffimo al Soc celiar io ; ricer- 
candoli ola difìatts'a almeno dt cinquanta paffi fra due 
Bagni , perche Ivno fìa più temperato dell altro , fì conte 
quello di Siluiana,e Tritolinola diuer fìtta della terra don- 
de i acque paff ano, fì come fì vede in quelli di T ri toh, e S- 
Giorgio , del Gihhorofo , e delle Fate* 

Deuo anche foggerire per quarto a V vn altra noti - 
tia neccffari)ffima\Sen^a la quale farebbe tmpoffihile la re - 
Jìitutione de ila maggior parte delle terme di P usuilo , e 
quella e , che per legge di natura quante volte nel luoco del 
Bagno laequa diuiene fredda, la vena viva, e calda fì ap- 
parta da quel luoco, e forre altrove nè nel mede [imo ri- 
dotto fì condurrà giamaty chefe di quella infallibile rego- 
la nelle terme f offe [ iato confapcucle, ehi diede la relatione 
a V.E . non hauerebbe raffegnati per Bagni già ritrcuati 

quei dt SìluianaAi Tritoh,del Gilborofìo,e delle fate, tu Ih 

* b - quali 
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quali quantunque vi fi veda /' edificio, e la difpofitura di 

Bagno, perche l'acqua che dentro vi filagna è fredda tanti « 
(avena calda colà non forgtra mai » benché quella fileni 
via, onde quelli fuperbi edtficij hoggi fono apparati mutili 
a fine di fieruire per terme fi e da ohi è perito nella materia 
non vi fi riconduce la vena. 

Si deduce Eccellentifs Signore la fiopr anotata regola da 
vn' altra profondici ma fi lofio fia,fenza la quale anche fi re - 
direbbe tmpoffitbile la re flit ut ione delle noflre terme ,e quel- 
la è, che ogn acqua » che forge da dentro la terra, e forfè 
da quel vifih pelago , che nel fino centro racchiude , o fi a 
caldaio fia fredda , non viene col proprio moto alla fuperfi *. 
eie della terra , fe non in quei luochi , che fi anno al liuello , ò 
piìt baffi dell acqua del mire e femore quando il luoco fiufi- 
fe più alto, tato bt fogna cattare vn fio (fio per ritrouari la ve* 
na dell'acqua , quanto è l altera della terra eminente fio * 
pra il piano dell acqua marinayjuinii accade, che li po^ì, 
e fontane d acque dolci, che figo^gano v cimo al lido, quando 
il mire fia tranquillo ,e fi ritira in fcflejfj mancano, e qua- 
do fi turba e gonfia verfij il lido proportiontlmente ere fico-. 
no m ,hora efsedo quefla legge prefiff 1 alla natura dell 1 acque 
forgetittS* cjfiendot' il mare di B li a ritirato per l e leu mo- 
ne del monte nuouo di cenere nel qual Luoco prima ficorreua 
eaivnirfi col Ugo Lucrino , li bagni di Stluìana , e Tritoli, 
li quali prima hancuano l acqua calda perche il mare te- 
nea più alto il fuo lineilo , hoggi fi vede fredda perche il 
mire tiratofì indietro ha abbajfiato più di dieci palmi il li» 
nello della fua acqua, onde per ntrouare la vena nell'vno, e 
nell altro bagno e necefifiario ricauarli dieci palmi più prò • 
fondi di quello c ’ bora fono) che farebbe opera difficile, e di 

----- - • frefa 
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fipefia per e fiere lx caua nel /affo del mente; dite e però dire? 
V, E, che hen cecarelle lx dijf cullale la fpefxfe rìntrac- 
dando flx vena nd lido vicino » tui ft riedificale comoda 
fianca per ridurfi all'vfio di lagno. 

Con /’ occafione dell' edificio per. Cvfio de lagni faro, op- 
portuno^che qui rapprefenti a V .E, che qua! fi fiafamofo 
ingegniero non potrà giamai dar certo gtudicio del che fa- 
rà necejfarioper acconciar le terme di Pu^uolofie da J en- 
fiato filofofio, e da perito medico non ricette prima la norma 
di ritrouare le vene nel modo fiopraccedato e di fabbricami 
l edificio necefiario fi come qui foggi ungo. 

Tutti quelli che preficriuono il modo a gli huomini di ba- 
gnar findie terme calde, con confitnfio vniforme alimentato 
dall'ajjìften^a del Verona fifieri f conobbe non deue vn' huomo 
dalla temperie del comune ambiente entrare immcdiatame- 
te nel bagno caldo, perche la natura foprafiatta da quel calo- 
re eccejfiuo così all improutfo darebbe in difordinix? i po- 
ri non potendo fupplire alfubitaneo affiufio degli hutnorii 
liquali così repetinamete fi rifioluono; cagionarebbono vna 
fipcciedi fojfocatione agli fipiriti , e mancamenti d’ animo; 
onde maggiore fiarelbe il danno^che l'vtile; ne filmano dal- 
l'altra parte profitteuole immediatamente , che vn huomo 
efice dal Bagno, fiubito portar fi al temperamento dèi comu- 
ne ambiente, perche chiudendo fi intcmpefiiuamentc i parila 
fortione degli humort rfioluti dalla terma,che per quelli co- 
tinuaua ad vficìre refia nel corpo rinchiufia » fujficientif- 
fimaà produrre mah grandi , e pericolo fi ; onde acciò dagl’ 
infirmi non s'incontr afferò quefit inconuenientifiù infiitui- 
to col comune parere, che nelle terme fu fiero tre flange, cioè 

vna nella quale fia adattata l* acqua per bagnar fi , e quefia 
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f e pure ammette lume da qualche parte non deue ammette- 
re /’ aria efierna', l* altra Jeguitarà immediatamete appref ■ 
fo, la quale per /' vfeto, o altra apertura communichi con U 
prim a à finche i vapori caldi del bagno anche in ejfa fi ri- 
fondino , quefia può anco ammettere il lume,m* non C aria 
efierna , t s' adatta in modo , che vi fi po [ano acconciarci 
letti $ la ter^i& vltima deue [accedere alla feconda , nella 
quale communichi fotamente per vn' vfeio, che deue ftare 
fempre ferrato ,qu* fi vltima eterea fianca può tenere fino. 
fire,ò loggie, per le quali non fo lamette entri diurni j ma 
anche Caria efierna all vfo d'ordinaria habitatione , quefi * 
Órdini fu tnfiitu'to, à fine che gli ami ci, h fxmliari , eh* ac- 
tomp agnino C infermo per qudlo /patio eh ’ egli fi trattiene 
nel bagno, po f ino fiare nell* vltima fianca d* fcrittt , eh ’ 
aleffo la paterno chi tmar prima ; perche in ejfa entrando /’ 
Aria efierna no farà alterato libro temperamento, come [oc- 
cederebbe f e entraffero nelC altre due, e non ejfcnio prepa- 
rati i loro corpi à quel fine potrebbono fidi minte con peri • 
bolo infermar fi, nella feconda fian^tpoi, ò dietim) in quel- 
la di me’ZZp fiadoui dentro il letto vi entra chi fi h*da b i- 
gnare ,e J errato C vfeio, per lo quale entra', paleggiando an- 
dar) levando fi le vefii,al òhe andarà [pendendo lo [patio di 
me-^X bora, nd qual tempo cominciano i pori del corpo pia- 
beuolmente , ad aprir fi , egli humori a dtfponerfi perdo ca- 
lore pi ace mie che' n detta fianca fi fomminifira dalli vapo- 
ri del bagno vicino, nella quale dijpo fittone di pori, e <Chu- 
mori, entrari finalmente nel Bagno della fianca fegtiente, 
dotte fen^a trauaglio , nè refifien^a , potr ) trattener fi per 
ejferfi prima la natura anelata dolcemente à fentire C ec- 
citamento del calore dèi Bagno’) doppò che C infermo fi farà 
" trat- 


Digitized by Google 



trattenuto lo /patio definito nel Bagno t/e ne ritorna di 
nuouo nella fianca di me^yp^doue doppò ricreato fi alena- 
to nel 1* tto,e raJciugatofi % s? anderà pian piano riuejìendo* 
confumando in ciò ambe vn‘ altra me%X 9ra > n *l i ua ^ e 
/patto con piaceuolc^a va riducendo fi il corpo alla na tu- 
rai temperie » C7* t pori e/ponendo ciò ( he * n ejji fi ri» 
trotta rifiuto gradatamente fi chiudono \ onde fen^a dan» 
no alcuno può v/cire nell * altra fianca a riceùere le dtfpo- 
fttioni dell ambiente , come gli altri eh * iui lo fono fiato at- 
tendendo. ' - i 

Quindi può V-E far giudi ciò quanto a ca/o,e fenica ra- 
gioninole fondamento vengono nella re lattone a lei data de» 

■ fiinatiedifict]> e tajfate fpt/e > mentre il buono Ingegniero 
non hauendo riceUuto.ne mcpodo,ne regola dal Fi fico , ma 
folamente il fto , doue fopponcua il Bagno , fin^a faperej 
che doucua iui edificare , non ha fatto poco a ynof quitti», 
mìo della fpefa por maior\ che più e fattamente potrà da lui 
determinarfì adeffo.fapendo lo che f ha a fare . 

Et e fendo anco mia obligatione riferire * V.E.il modo 
piu ficuro j col quale in que fa grand’opera fi può fare l' 'iti- 
le delpubltco con non molto dtf pendio > dico » che C ordine 
/opra de/critto delle tre flange , potrà cose infiituir fi con 
pie ci ola fpefa. 

La fianca del Bagno per tanecejfuà fopranotata dèi 
lineilo dell'acqua del mare , viene fe non tutta buona parte 
interranea , quefia potrebbe tenere dieci palmi di larghe^» 
"Zanche fi potrebbono diuidere con due arginettit finche for - 
• maffero tre conche , frette tre palmite lunghe otto per poter- 
ne fi tre iui bagnare nello flejfo tempo comodamente . fen-ga 
che vno veda l altro, & a finche vi fia luoco capace afa tot \ 

ut 
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to per poterai agiatamente molti c aminare , [limo » chela 
longhi^a del vacuo de Ila fianca farebbe /ufficiente di 
palmi quindici, l'altera, fimo? che bafiarebbedi palmi 
dodici , coprendola a quefid proportene con vna volta , la 
quale rejlt forata nel tne^o con quattro, è cinque buchi? ac- 
cio pojfano per quelli a fendere i vapori nell * altra fianca? 
la quale delti fieffa gronderà , ne più ? ne meno per capire 
tre letti s* discara /opra le fiejfe mura di qlla di baffo, fab • 
bucando in vno dell' angoli vna lumachetta , per la quale fi 
fcendaalla detta fianca di/otto ? e s * a fenda a quella di 
/opra, la qualeper non tenere altr'vfo t che di difendere quel 
li? che non s'hanno da bagnare?dal fole > bafiarà? che /opra 
/«• o ottopilajlrt eh' albino dalle mura di baffo Rabbia 
vna volta in forma di loggia ? nella quale da fuor a per 
vna grada s' àfcenda?riJerbandomi neltoccafione? che fi fa - 
ranno li detti edificij di conferire con gli artefici il modo di 
tirar l* acqua nelle conche', e di farla correre al mare quando 
farà raffreddata. 

E praticando fi da 7$oi bora Signore Eccellentiffimo'? 
che glt edificij?e gli epitaffi ) fono fiati già logorati dal tem- 
po , e che l impresone del torchio , che moltiplicai originalo 
tnptn copie ? ci hàfomminr firato, del perduto, notitia con le 
Croniche , fiimarei nece farlo? eh' oltre gli edificio* epitaf- 
fi j in marmo da far fi net Bagni? fi formaffe di quelli v» 
volume ? nel quale fi deferiuefero d' ogni Bagno le difian- 
^eejatteda luochi vicini, tifilo fittentrionale della loffi- 
la, il fa porcelo dorè, il color e?e'l calore dell' acque ? mi furato 
con £ infiromentOiche mifura il caldo dell ’ ambiente, l’ef at- 
ta anatomia fpagirica con la certa conofcen^a » tanto 
del loro volatile ?qu ante del fiffo?e molte altre circo flange. 


Digitized by Googte 


t 


le quali moltiplicate in tanti e femplari scpre faranno nelle 
memorie de pofiert folto il titolo dt TH ER.A40L0GIA 
ARAGOPllA , in perpetua gloria delnome di V -E, 

Deuo anche fuggire a V . E. che tutto ciocche ho riferi- 
to della materia in generale , e che Aggiungerò de bagni in 
particolare, non deue appo le\ formar concetto di Riabilita 
verità, fe prima con commetterne il giudicio non folamente 
a pochi , ma a molti, non ne riceua ella l authentica,non fo- 
lamete perch\ o corrigga me fiejfo, fi haueffe in qualche er- 
rore trafcorfo, ma perche ejfendo queflaimprefa dircflitui • 
re i bagni di Pu^uolo per fe jlejfi plausibile fin ache au- 
toriT^ataper tale dal comune fentitntnto di quegli huomini, 
che fono hoggi in predicamento di poter giudicare di fimile 
a far e',onde abbodando quejìa Citta di dottifiìmi , CJP efper- 
tijfimi Medici, potrebbe V. E. ad ogrivno di quelli com- 
mettere quejìo mio Juccinto ragguaglio, a fine he con ogni in- 
genuità, ò riapprouajfcro l ijìituto , e proponejfcro le dijjicul- 
tp che ui feorgono- 

Tfè farebbe fuora dì propofto pratticare il medeftno co 
■ altri letterati celebri in Europa pofeia , che ejfendo le Thtr - 
me di Puztfuolo, e Baia famofe per ogni parte, a fogno eh’ 
cbltgano ic urto fi della Germania, dell’ Inghilterra, e della 
t taci a a portar fi qua per ojferuarne cogli occchi propri j le 
mirauighe, anche dette Prouincie remote farebbono ammi- 
ratrici della gloria di V . E. per la rifioratione i' opera jt 
grande, fe partecipandola a quei letterati fe ri atttvdejfeil 
loro parere • 

Pio fin qui riferito a V . E -tutto lo che e fiato necejfario 
per rintracciare i bagni di Pu^uolo difperfi'y donerei ho - 
ra .Aggiungere come fpecialmente l'h'o rijcontratì con l'an- 

' . • ----i- • - — - titht 
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fiche tradi tioni, ma eJJ'endo per queflo anche neceffaria U 
'tutitia dtile antichità Po^uolane per lo ri/contro de* luo- 
chi\ne eJJ'endo quelle paté giammai , ne più fuccintamente , 
ne e fattamente deferite, che da Ferrante di Loffredo Mar* 
chefe di Treuico Cavaliere eruditismo, e che in quei t empi 
dimori molti anni in Pu^uolo ì ho penfato rapportar pri - 
ma quelle qui appreffo,e fuccejjìuamente l ordine, che ho te - 
nuto nel rifeontrare i lagni vno per vno, cioè col feruirmi 
di norma delle traditioni di Gto : V illano nella favella 
Napoletana, c di J Ladino nella latina , due authori , dalli 
quali , tutti coli rocche hanno fritto diquejìa materia » han 
ricopiato di p e fo\alle traditone di co foro ho aggiunto vna 
mia annotatone la quale dà faggio de lagni rif contratte di 
alcune circondante) che fono proftteuoh a praticare il mo- 
do degli accomodamenti neceffarij per portare al fnc>tsraL 
Pvfo opera sì grande della quale l’vtileinejìimahle, che ri - 
fulta al Pulhcofarù di eterna gloria del nome di V .E., e la 
gloria del nome di Lei di perpetuo Splendore a quefia fi- 
dehfs. Citta di N a poli,di cui a quefo proposto in ina pre m 
fattone, che viene pojìa al Poema dioica dinoto sì fiferitte . 

Vciùm ve cumque le res habet NEAPOLIS illa 
nobilifiìma Ciuitas > tum piasclaris alijs multis doti- 
bus j tum diuinis ifìisaducifusomnes morbosaqua- 
■ rum fijarum miraculis iure gloriar] pot( A,ae Dijsim- 
mortalibus gratias agere debet, & quseibifunt sedili- 
Vcia farta tetta feruarc,vbiautem defiderantur noua ex- 
citare, vtquae Italicarum Ciuitatum clarifllma eft, ea- 
• demin omnes mortalesliberalifììma > ac maxime ho- 
IpitaiiSsiure praedicari 

DiV.E. : 

’ Humiiifs. Seruitore Sfbajlitnt Burlilo* 

% 
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le antichità di pozzvolo, 

ET LVOGHI CONVICINI. 

j, ’A' r ij » I < i' ijt ? t l i « . , ; , ^ . vt ft u ' Il 

DESCRITTE DA FERRANTE LOFFRED0 
Marchcfe di Trcuico. 

. • Delia Città dì Pezzuole . C p. I* 

L A Città di Pozznolo, anticamente detta Dicarcbca, che 
vuol dirc,gtufto Gouerno,dipoi cangiato il nome Greco 
in Larino/ù detta Purcoli,òdaIa quantitàdt'pozzi,httip<.rrc- 
medio dc’tcrrcmoti,ò fecondo altri, dà la puzza del folfo, ch’iui 
fi finte, fù colonia di Romani, Se era molto maggiore di quella, 
ch'ai prefcntc fi vedernerche dentro il giro, che fi fà partedo dal 
monte detto Orthodonico,d quale ftà fopra la fpiaggia detta di 
Iif«sMaria,pér Tramontana infino al Monte deila Solfatara^ 
di là Ver Zo Ponente per vna felicata antica-infino a 1 1 via, che fi 
dice di Campana, e più oltre, tantoché inchiude il luogo detto 
di Ortn,dal quale caminàdo vcrlo mezo giorno, infi no ala ripa 
fopraIaStarza,abbracciandoIelamic dette, i Poderi,cda la det- 
ta ripa, per l’alro Tempre verfo Lcnanre,ri(crrando S FranceZco 
l’antico tempio di Netcuno,ePo 2 Ziiolo moderno, iqfino al det* 
to montcOrthodonico.per edere tanto fpelle icf^hficbc, eie* 
ruinc di cale, di tempi j, Ji confcrucdi acque public^e,e prillate, 
di àcqnedocri,di fellicatc,chc fi ritrouanopcr mezo , fi conofct 
efler fiato tutto vn corpo di Città. E tanto grande douca cflere 
Pozznolo antico'c co*ì per ailtichifiìma memoria degli huomù 
ni fi tiene. Da qucfto corpo di Città nafccnano due grandi bor- 
ghi còle fcllìcatein mezo,l'vnòverfo Napoli , il qualecquafi 
tutto coperto di terra, benché in molte parti fi vede qualche pez- 
zo de la feliicata, e le ruinc di alcune poche cale , l’altro verfo 
Campana } per la quale cauta hoggi d. Borgo fi dimanda la via di 
Campana, oue gli edifici; fi veggono mezzi intieri dall’vn a par- 
tc,c dall altra de la via.cfimilmctc la feliicata inmczo.Equefia 
deue «fiere la ria Confidare dcPuzzuoIoàCapm,l.i quale có 

B l’altra 
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l’altra Confolat e da Curna à Capua,abbt acci auano tutta quel- 
la parte di Terra di Lauoro, che lì chiamaua Laboric, Lombri- 
co, e la più bella patte di Campanai deirVniucrfo,& fecondo 
Plinio, il quale dice, quanto il campo Campano foprauanza tut- 
te le ttrre,tanto le Laboric funerario il Campano . £ per que- 
lla parte chiamò la Campania opera della natura, che fi allegra, 
&hoggìdìfetba il nome,che la maggior parte delle Laboric fi 
dimanda il Gaudo, che vuol dire allegrezza. Fu quella Città 
moko a mica, & fedele à Romani , tanto che i Cittadini di c fiata 
fi contcntauano morire fenza figli , prima che lanciare il loro 
fernitiomaritimo, quando fi trqunuano per quell9 in lontani 
paefi • n 4 *H' 

DetT empi Antichi dentro PozZjUoIq . Cap. li. _ j r 
E1 mezzo, douchoggiè Pozuolo, ftà vn Tempio à G io. , 
ue, il qualeal prelente lerueper ChiefaCathedrale fpn- : 
tuofilfimo, fabbricato tutto di quadri di marmo si-grofii , cho 
la medefima pietra fa faccia dentro, e di fuori, con colorino», 
grolle, & alte, fopra le quali vi è va’ordinedi architraut di mi- , 
rabil lauoro, e grandezza. Fù da Calfurnio edificato ad ho-:, 
norc di Ottauio Augnilo. In mezzo la via, che và dal Golifep 
àSànFranccfcOjdamanfinillra, fi vede il Tempio di Ncttu- , 
no, cón ivofiigii dei fHO Portico j naofiflàtp ^ Cicerone T il { 
qual ì empio per li fpclfi nicchi , c fegni , douc doueuano Ha» s 
re iiUfue colon ne marmoree, e per la magnififl^qw dello , . 
fabbrichcjsì di grolTczza,comedi altczza^&dei gc^ndi Archi, ^ 
de' quali hoggi ancora fe ne, vede vno intiejo,, fi può diro, } 
che quello era vno de i belli, c magnifici Tempii di quel tem-p 
po.. F. quelle tre colonne «ce,Tvna vicino l’altra , dentro il r , 
Giardino di Geronimo di Sangfo, ci fan congjt^ùrare^cfo fi- 
lerò Hate del portico di detto Tempio, cadutqd^! Ì'aU o al ballo 
ini vicino,perchc non hanno intorno pur piccolo veiligio d edi- 
ficio degne di quelle . • , >. •* . ^ ' 

Similmente andando da Pozuòlo moderno aljCoifeo > in- i 
mezzo del camino à man dritra, nel luogo douc fi .dicePiiatu- . 

Ko,fi vedono ancora ruine d’vn Tempio, onc perche due anpi la 

»u- 
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DI POZZVOLO. iì 

furono «(follate bdiidiine fiatile di marmo ,c pezzi di alte , cl# 
grofTecolonnCjCOn capitelli di mirabile artificio , e fri quello 
nella tribuna dclTcmpio la fiatua di Diana iu atto, che faceua_» 
fogno di gittarc acqua (opra Atthconc.fè ftimare,che fotte fla- 
to dedicato à Diana, & quello che fotte flato Tempio di Dia- 
na, fi è più confìrivato > attefo pochi di fono, nei medefimo 
luogo fù ritrouara vna fiatila rotta in moki pezzi, ma la tefta_. 
tutta intiera: & tcneua vna torre in cimo, che dimoftraua edere 
Cibale Dea della Terra. Pcrcióchc perdimoflrare ,che Ciba- 
le, Dianacrano vna medefima cola , gli Antichi le pingeua* 
no, & fcolpiunno l'vrfa prcflo l’altra. E perche vi furono ritro* 
uati ancora due marmi con Tinfcrittioni à Traiano , e fra l’akrc 
ftatuc vna, che con lafinifira tencua vn cornucopio, ccon la_. 
dritta pareua che haucflc tenuto vn timone, nel modo, che nel. 
le medaglie di Traiano fi vede la fortuna fcolpita, fi giudicò , 
che detto Tempio fofTc fiato dedicato à Traiano, con tutto che 
alcuni dicono, che folle fiato dedicato ad Adriano , perche an- 
cora effo nelle fue medaglie faccua (colpire la fortuna del mo- 
derno modo. Edi più fi ritroua in Elio Spatriano, clic ad Adria- 
no fù dedicato vn Tempio in Pozuolo dal Senato,pcr opera > & 
richieda di Antonino Pio . 

D:lf Anfiteatro detto Colifieo . CapJIL 

S I vede hoggi il Colifeo in forma ouale, di maniera , che fi 
può ben confiderai la grandezza fua,sì dall’akezza» co- 
me dalla piazza di mezzo, chiamata Cauea, c dall’ambito, ò cir. 
cuito di fuori . E 40.111 5 o. anni a dictrofi vedeua in cfTo tanto 
pocaruina,chc pareua intiero. A tempi noftri per l’efTalationc 
poi fucccffa nel Pozuolano,cper li continui terremoti, hà mol- 
to patito . Vcniua à fiare quali nel mezzo della Città, & è ope- 
ra molto antica, poiché fi ritroua eflcre fiato rifatto ne’tcmpi de 
Conioli,con danari, che degli fleffi Puzuolanijcomc per vna_. 
infcrittione marmorea fi vede rirrouara in effo . Qui fù,fche of- 
fendo fiato conuirato GttauioAugufto à vedere i giuochi di 
Pozuolo , parendogli che fi vedea molto difordinatamente , cj 
fenza rispetto a leuno dei maggiori, ordinò, che in vna parte 
-w B a fopra 
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fopra tutti gii altri fedcflcro quelli dell’ ordine Senatòrio, &i 
maggiori . Nel fecondo ordine i loro figliuoli» che andauano 
vcfbri di porpora . Nel terzo i Maclb i di Scola , con loro dir 
fctpoli. Ne! quarto i Soldati .-nel rimanente fedeua tutta la», 
plebe. Et all'incontro dall’altra parte nel primo ordine fcdctfe 
il Pretore con le vergini Veftali,ncl fecondo le donne de’ Sena- 
tori, negli altri l'alrrc donne, tutte fenxa mescili irli co gli huo* 
mini in difparte. 

Delle etnferue delle Acque . Cap. IV. 

D Entro del fopradetto giro dell'antico Pozuolo, fi ritroua- 
»o infinite confcruc di acquaia maggior parte di elle ro- 
ti. nate per cagione de terremori . Pure tra quelle, che non fono 
ancora del tutto guafte,e disfatte, fe ne vede vna fra'l Colifeo, 
e la (bada, che và alla Solfatara, di quella architettura, che è pi- 
le ina mirabile. Vn’altra n*è vicino nella Chiela di S.Giacomo 
chiamata volgarmfre, le Cento canterelle. Et v n' altra al l’incó. 
tro del luogo detto il Pifaturo,deIIa quale vna parte hoggi fcr- 
uepc r Italia dc'caualli,& vn’altra non minore li vede vicino al 
ColifcG,allaftrada,chc dicefi S. Antonio, di limile architettura. 
De gli Acque detti) che fino per F ozzuolc . Cip. V . 

I N molte partili veggono dentro ilmtdcfimo rilbrctto, di- 
ucrfi acquedotti* i quali na feono tutti da vno: il quale ve- 
nendo da rerfo Napoli, &fcorrcndo perla colia de monti, che 
fono fopra Chiaia,vcncua advIcireàPaufilipo, ecircondando 
il detto monte infino al capO,aU’incontrodi Nifita , volgca per 
i imedefimo monte da quella parte, che fi dice fuore Grotta, in» 
linoà i monti di Agnano T : da’qualicircuendo tuttoil moniti 
Olibano, cauato in quella sì duriflìma lelcc,veniua ad vfeire per 
1 alto à Pozuolo antico,& hoggidì fe ne vede buona parte per 
li monti di Pautilipo, per quello di Agnano,c per i Olibano: cj 
dati più giri pcrlajCittà fi riducala in vn Iblo vn’altra volta, & 
per quello andana miino à Tri pergole, oue fe ne veggono hog- 
gi delle reliquie- nella pofleifione di Aotonctio Caporaazza_», 
nobile PozuoTano, poeta, & in molte fcicntie dottiffì no, del 
qual luogo harebbe potuto andar à Clima, à Baia, & à Mileno . 
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DI POZZVOLO, 

De Ponderi . C tp. VI, 

P Aliata la Chicf<t\iella Nunciata,& alquanto ancora la Vel- 
licata di Campana, alla via, che va da Pozuolo ad Aucrno 
à mano dritta fi veggono quelle gran lamie , le quali doueuano 
ferulrcpcr dogane, e luoghi doue fi pefsjuano le mercantic, o 
bifognaua,che fodero di quella grandezza ,che dimoftrano per 
il grantrafico,chequì era neiremporeo, del quale Strabene, o 
Cicerone fan mcntionc. E per Tvlo à che fcruiuano debbono ri- 
tener ancora hoggi il nome di Ponderi . E fecondo il mare di 
quel tempo, che era per tutto fotto il monte, quella dogana era 
mdlto ben polla, & in luogo co ni modi (fimo, perche vna valle , 
che Uà fotto di quelle lamie molto vicino, nella quale cnrraua 
il mare, face ua in quello luogo vn ofcurilfimo, e quietiamo 
porro, è luogo molto comodo per imbarcare, e disbarcarc. 

Haucdo detto delle cofc,chc apparano dentro il dillrctto de! 
la Città di Pozuolo antico quanto mi bà parfo degno,, cinici ito 
folaméte il Sudatorio,chc ila fopra il monte Orthodonico nuo- 
uamencc ritrouato, per parlarne giuntamcntc à fuo luogo, col 
Sudatoriodi Tritola; douendo hora dire delle cofc ,chc fono 
fuora del dillretto, comincierò come da cofa più delle altre, 
dalla Solfatara, c poi dicendo per ordine quello, che rella fi à 
Raufilipojepozuolojtrafcorrcrò pcrlo lido infino à Baia,& à 
Clima . 

D ll.t Solfatara, Cap.VlI. 

D I vn monte all'antico Pozuolo, fecondo Strabono , tna_» 
dal moderno difcoflo vn miglio , douc fe dice la Solfata- 
ra, fi vede per cflalarionc efiere fiata aperta , & vota la cima^ , 
con tanta niifura , come fi fofic fiata artificialmente canata . E 
doucera la cima del monte, adefio vi è vna folta ;& in quella vn 
piano, il quale gira più di vn buon miglio , e le parti del mon- 
te, le quali doueuano eflcrc le pendici, hora fono le cime, che 
circondano tutto il pia no 5 di maniera, che le acque piouiali, 
non potendo hauerc vfeita , morcno in eflò. Il fuclo di que* 
fìopian decime, e le pendici fono di materia di folfo,d’alume, 
c di vicriolo. La parte folforca, tanto di piano, quanto delle ci- 
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mC)& pendici dc’monti, la quale comincia à min finirtra nell’, 
entrare, dura infino alcapodelpiano,pertnfinitiforami gradi,, 
e piccioli, manda fuori con rumore vn fumo si caldo , che m al- 
cune parti fipotria dire più torto fuoco , che vapore . In duo 
luoghi del piano fcaturilcono acque viuc,c calde jl’vna alla ra- 
dice del monte,il quale più di tutti gli altri arde, Se e chiara, & 
hà hporc di folfo: l'altra più difeofto da monti , lcaturifcc bol- 
lendo, al modo di vna acqua in vna caldara fopra il fuoco . Al- 
cuna volta manda i bolli fuoi forfè otto palmi in alto, e perche 
viene inirta con terreno, appare negrifiìma,edi forte , che fi po* 
trla dire, liuii|o loto più torto ,che acqua, & è più calda, che l’al- 
tra. Quiui frale altre cofc natura li degne di confidcrationc ,fi 
vede, che l’h umore delle acque confermi il Zolfo, di modo, che 
per tanto tempo ardendo continuamente non può con fumarli, 
edura il fuoco.ncllimcdcfimi forami, & fcatiutfcono leacquc 
per li medefimi meati . Diquerto luogo feriuendo Strabonc , 
dice, clic lopra vn monte molto vicino à Pozuolo cra.il foro di 
Vulcano, pianura d’ogn’intorno inferrata da infocate cime, le 
quali come dafornaci,haueuano fpefle cffalationi,c di gran«ru- 
niorc,c fremito. Secondo Dione,in fuo tempo vi doucanocf. 
fere più monti, che ardeu ano, perche dice, che i monti vicini à 
trcgolfi.chc fono fra Mifeno,e Pozuolo, hanno fopra di loro 
alcune fontane, nelle quali egran copia di fuoco mefehiato có 
acqua, dalla quale mirtina l’acqua diuicuccaldj,& il fuoco fi fa 
liquido,c (corrente. E mi fifa vcrifimifc,chc anticamente ap- 
pretto la folfatara vi fodero altri luoghi folforei , ne' quali fica- 
naffe del folfo,pcrche Virgilio nella Ina Etna dice , che fra Na- 
poli^ Pozuolo erano luoghi ouc fi caua di gran folfo. E Plinio 
mila funHiftoria Naturale rifcril"cc,chc lu’l Campano, e Na- 
politano ne'colli Lcucogij, fi cauaua il folfo molto abbondante, 
mente. 

Z)t ’ . Clap, Vili* 

S Caturiuano quattro fu’l Napolitano,. e fuTPuzuolano 35. 

fonti di acque caldifiìmc,lc quali fi chiamano Bagni, dal lo- 
ro vfo, perche foleano in qucrti,c di quelle, nò iolo gli huomini . 
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dcprefcnti tempi, ma molto più ancora gli Antichi bagnarli, 
sì ancora per falute, eflendo dette acque appropriate a molte 
forti d’infermità, fecondo le diuerfe qualità loro,attefo fono 
di materia di alume, dìvjtriolojcdi folfo. Alcune di vn folo 
di quelli, altre di mifti egualmente, altre difuguahnentc, ccon». 
parte più dc!rvno,chc dall'altra, di maniera, che per ogni forte 
d’infermità fi ritroua il bagno appropriato. Di quelle acque 
altre ghidico,che ne vengono dal monte della Solfatara, & al- 
tre da i monti, che fono fra Mifeno, & Pozuolo: perche nelle 
loro falde fi ritrouano E quel fuoco, che à tempo di Dione fi 
vedeua nella cima di detti monti, a dello delie operare nel cen- 
tro Ioro,ccon gran forza, fecondo la caldezza delle acque, die 
fearurifeononeiluoghi di quelli Bagni, dc’quali molti ne fono 
perduti à farto,alcuni coperti dal monte nuouo, & altri perche 
le ne hà h auuta poca cura . 

Delle Muf ette . Cap.lX. 

I N Agnanof? vede vna grotta, dalla quale viene fuori sì cat- 
talo acre, che cntrandoui molto a denrro,togIieifenli à gli 
huominij&àqualfiuoglia altro animale ,chc v'cntrafTe, echi 
tardaffein quella per poco fpatiodi tempo, morirebbe. Però' 
eflendofi preflo àcauarlo fuori, c gettandolo dentro all’acqua»,, 
fuol titornare in sc,e tarda piii,o meno à rirornare, fecondo, 
che più, ò meno hà prclo di quello acre cattino . Oltre di que- 
llo per molte parti del Territorio di Pozuolo fc nctrouano de 
limili efialarioni, benché non cosi potenti, nè così grandi. Et- 
alcune fi fogliono ritrouare di fubito cauando, le quali fon dan. 
nofeàquelli,chelctrouano,òchcvoglionofcrmarfi alla e fiala, J 
tionedielfc- E quanto iBagni fono vtiliàglihuoinini, tanto 
quofte Mofctte fono dannofe, la qual cofa procede dalle di- 
uerfe quaHcà della terra, perche Tatcre , ò Tacque, fecondo I3 1 
qualità della tcrra,o luogo doue pallino: & il fumo di qiicllb j 
che brufcia,giouano,òpoccno alia natura humana. 

Della \umaralatlt Agnanty. Cap* X. . " ’ 

N EI luogo ouc fìdicc le Fumarole, è vna cótinuacflàlatio- 

nclolforca, la quale gli Antichi Tacco annodarono con " 

fabri- 
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di modo clic viene ad cflfalarc per vn luogo molto commodo ì 
qufljij.che l’vfano , e dicono, che gioua à moire infermità, pa- 
cifere di materia folforen, e pigliar fi in luogo coperto, e caldo. 
Però io per me loderei più, che chi vuole Icruirli di furti o lolfo- 
rco,fi fcrua di quello della folfacara,perchc e di folfo puro i ma 
quello di Agnanoè di nicfchiocon molta terra , & è ancora.* 
ver limile , che non Ila molto fano per la Mufcta,chc vi fià vi. 
cino- 

Dcl Molo . Clip. XI, 

S Otto Pozuoloal mare fi vede l’antichilfimo molo detto da 
Suetonio ,cda Giacomo Sanazarp, le moli Puteolano, 
opera molto magnifica , e molto bene intefa , si per la luperba , 
e grande fabbrica, come ancora perla bella architettura ,cht# 
hanno quelli Pilicri , con gli archi daU’vno, all’alno, de pedoni 
sigrolfi, e ben lignei infieme. I>a quella architettura fi può 
apprendere il vero modo di far limili moli , perche efiendo li 
pilicri, & g li archi ballanti à rompere la furia delle onde del 
mare , bilognauano ancora fpefli vacui , per li quali entrando, 
e vfccndo il mare, co'l flutto, e refluito poteffe moucrc , & por» 
tare via il terreno, che le acque piouane ordinariamente vi co. 
duccti ano j douc le fulTc fiato fatto con fahrica continua , fc n- 
za vacui, il terreno fariarcfiatodaquclla difefo talmente, che 
non bauendo hauuto il mare dito da poterlo trar via , e fopra* 
giungendo l'vn terreno fopra Taltro, in breue tempo fi farebbe 
ripieno il profondo del mare, &guafiatofi ih porto, fi come ve- 
diamo effe re accaduto à quello di Napoli , il quale, bcncho 
hàbbiapoco tempo che e fiato fatto, nondimeno hoggihor- 
mai e quali tutto ripieno, e fra pochi anni fi vederàin mezodc 
la terra . Ma quello Molo di Pozuolo, non ottante , che fia far- 
toliordon® più anni, che fi tiene per certo ettcre fiata opera de 
Greci più rollo, che dc’Uomani, e che fia più foegetto a limili 
danni di piena; attclo vi foprallanno molti d’appretto colline, 
e monti di tcrrcno,cl'acque piouane non hanno altro elìco, che 
alla marina di Pozuolo, nódimcuo per haucr detti vacui di mano 
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In mano, ftàcosì netto, e profondo, come fi fofife fiato fatto 
vn'anno à dietro. La medefima differenza, fi vede fimilmen» 
te in altri Moli, fra quali quello di Barletta , con tutto che 
fìà vicino al fiume Ofanto , il quale porta gran terreno ia_# 
mare, per li vacui che hà fià netto , & ftarà per lungo . Ma 
quello di Trani con efiere fiato fatto forfè fettecemo anni 
di poi, & fiare cinque miglia più lontano dall Ofanto , per- 
che fù fatto fenza vacui, c già del tutto loffocato, & ripieno 
dal terreno di Ofanto , Et perchealcuni fono di opinione^, 
che quello Molo folle fiato fatto da Caligula per Ponte, non 
per Molo , quando li venne delìderio di correre per vii-, 
Ponte fopia il mare di Baia à Pozzuolo , nel che non hanno 
autorità , nè altro fondamento, fe non la conicttura de gli 
airchi, con li quali diceno, che fi fanno i Ponti non li Moli* 
donde fcggìungeno , cheeffendo Ponte , non può efiere fe 
ronda Caligula. Per confuficnc della qual opinione lafcian- 
do da parte la congicttura de gli archi , la qual come poco 
innanzi bauemo difcorfo,fi riuolge tutu contradi lorefc 
Diròdi più che dal tempo , che Caligula fù fatto Impera- 
tore, infino al tempo che corfc per lo Ponte, fìi tanto breue 
fpatio , che in modo alcuno per forza humana fi haueria-* 
potuto fare tale opera, oltre chedoueodofi fare per Ponte, , 
la ragione vuole , che fi folle fatta la fabrica feguira , fenza 
gli occhi , Si fenza quelle faccic de i pilicri , così ben lauo- 
rate, l‘vno all'incontro dell'altro, perche fi farebbe fatto in 
più breue tempo , & con minor fpefa , aggiungefi ancora»,, 
che faria fiato fatto per drittura à Baia , non informa -circo- 
lare, come quella, che và àdare per dritto fotto Auerno, 
due miglia quali da Baia , Si le faccie (ariano fiate fatte ad 
vua lenza, non come quelle , che per fare il circolo, vi è pi. 
lic rei che efee trenta palmi l’vno più dell’altro . Et per con- 
cbiuderla fip fi confiderà bene Strabone oue parla de i porti 
manufatti di Pozzuolo, non lì dubiterà che quefìa fabrica-» 
fù fatta per Molo ad vfo di porto, nè per me sò autore alcuno 
di quelli , che parlano del Ponte di Caligula > il quale dico 
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eflcre fiato fatto di fabrica , a nziSuctonio accennati coti* 
trario, & conferma grandemente la mia opinione > dicendo» 
che Caligula congiunfe il fpatio tra mezzo di Baia , & le-» 
Moli Putcoianc con vn Ponte di tre miglia,& feicento pa(fi> 
accozzando Naui di carico, talché qucfto Molo fi rirrouò 
già fatto à tempo di Caligula , e del Tuo Ponte di legno. 

Delle File. Gip. X/f- 

P Er la marina lòtto Pozzuolo, fi vede vna magnificenza 
di alcune fabrichc molto grandi , le quali fcruiuano 
anticamenteper pefchicre > 8e habitationi dt delitie mariti- 
me - E perche le faceano molto vicine al mare per feruirfi 
delle fue acque , acciòla tcinpefia non I haucfie rouinatej 
buteauano in mare all’incontro quelle pile cosi mallìccie di 
fabrica . Le fimiii faceano nella marina di Baia , e di Bauli» 
Ideile quali ne fà mentione Tibullo, e Columelia. 

Della Vida. Ai Ciceróne detta Ac ad etnia . 

C*p. XIII. 

L A Villa di Cicerone, qual elfo dimando /fcademìa , ò 
perche è difcoftadal corpo della Città antica vn fta- 
djo, ò perche il portico, ò per dir meglio Paffegiatoio della 
detta Villa è lungo vnftadio appunto, hoggi dì 3 domanda 
il Stadio, & pafleggiatoi fi vedono, & fi polfono milutare, fi 
bene vna parte è intiera , & coperta, & alta rouinata -Si co* 
nofee ancora doue era il Corrile della detta Villa , e come» 
dalla fua Camera potè ua facilmente con gran piacere dar 
da mangiare à i pefei , c con gli hami pigliarli , attefo 1 ha- 
bitatiruie venea à tenere fotto di fela Vtarza, nella quale in 
quelli tempi era il mare , & ?o anni fono , vi era molto vi- 
cino. Però non credo già, che n'h&uefie prefo Cicerone dalla 
fua càmera tanti pefei in vna volta quanti li bifognorno per 
la cen 3 , che iui donò à Giulio Cefare , & à i faoi • E perche 
da Pozzuolo ì niìno al Lago duerno , non fi vedono alni edi- 
ficò antichi di quefli della Villa di- Cicerone, fi verifica il 
detto di Plinio naturale , dicendo >chc la Villa di Cicerone 

duraua di Pozzuolo inlìno al Lago Aucrno, e che era ma- 
gnifica. 


Digitized by Google 


DI POZZVOLO; 19 

gnìfica, si per il bel portico c’haueua, fi ancora per le feluc,” 
e per li bofchi » e quantità di Territori;. 

Df i Lugi Auernoy t Lucrine. Ctfjp. XIV. 

I L Lago Auernocelebratifiìmo fi vede diuerfoda quel che 
fi fcriue efTerc fiato ne’ tempi antichi » perche non hà 
quella effalatione fi cattiua , con la quale ammazzaua gli 
vecclli, che vi volauano per di fopra , douc hebbe il nomo 
da Greci; nè fimilmentc ritiene Tabboadao 2 a >e bontà di 
pefei , come tencua à tempo di Romani , perche al prefentc 
ne per penderò vi fi vedeno , ne hà efito alcuno al mare , e 
Tacque feiba no per ordinario la medefima egualità lenza nè * 
crefccre, nè diminuire, e fonoabbafiateai pari di quelle dei . 
mare . Al giungere che fi fà in cflb à man dritta fi vede vna-, 
grolla, & antica fabrica in gran parte rouinata , la quale di- 
cono dTere fiata cala della Sibilla- Alia man finiftra girando 
il Lago, fi ritrotia la Grotta della Sibilla; e più oltre vicino 
l’acqua il tempio di mercurio, il qual con tutto che fia roui- 
nato , fi conofce tutta via eflere fiato tempio , e molto ma- 
gmfico,frà'Ìmare>& Auerno.à tempo di Homanierail Lago 
Lucrino, del qual ben fpefiò fi fà mentione da gli tutori. 
Quello cdmunicaua con duerno,c col mare lecondo Dione, 
il quale dice, che Irà Mifeno, e Pezzuole erano tre golfi di 
mare ,1’vno detto Tirreno , il quale confina co'l Tirreno, 
l’altro Lucrino.il terzo duerno. Di quello picciolo Tirreno 
parla Virgilio, quando dice. 

T trrenuf(j\ frais mmittìtur xfìus Aoernis . 

Volendo come eccellente Poeta moftrare,che fapcuaJ 
Ogni particolare .Brano in quel tempo duerno, e Lucrino 
abendanti di buoni pelei, tanto che molti han voluto ha- 
jueflè il nome di Lucrino dal gran lucro , e guadagno che-* 
daua al popolo Remano, dalla vendita de pelei Ir ofiiechc 
perfertiifime , che in detto Lago , ò golfo li pigliauano . Es 
cIFendo venuto il detro Lago per le contrnue tempefie ìiu 
perìcolo di dfere afTorbko,fi per lo diletto, come per lo 
guadagno de pela, che Romani ne haucano deliberatoci 

C a pro- 


Digitized by Google 


io ANTICHITÀ 

prouederlo , ne diedero penderò à Giulio Cefare , il quale 
fece quelli clauftri tanto magnifici} e celebri. Doppola qual 
opera Ottauio duguflo per la guerra maricima contra Sello 
Pompeio , volendo i'inuerno tenere la fua Armata in effer- 
citio dentro vn pòrro ferrato , nè l'haucndo à fuo modo in_> 
Italia , diede cura ad Agrippa di farlo , il quale elclfeà tal 
effetto quello lago Lucrino , & hauendo fattoleuaredall’- 
vna parte > e dall’altra il terreno, che era fra li clauflridi 
Giulio Cefare, & il detto Lago i con hauere fatto la bocca^ 
del porto più Uretra di fabrica,riduftc il Lago in quella for- 
ma di porto , che Ottauio delìderaua • E nel fare di quella., 
opera , dice che fù trouara la llatua di Calipfo , la qual fu- 
daua, fe credere fi deue . Per memoria di Giulio Cefare^ 
chiamato quello luogo , porto Giulio , donde il lago quali 
perdi il nome di Lucrino. Delle opere di Giulio Cefarc,e di 
Ottauio hoggi dì vicino al lago doue era prima Lucrino, fe 
ne vedono due reliquie io mare, l’vna fi dice le Famofe, l’al- 
tra Corofelli , nelle quali reliquie i litte rati giuditiofi fono 
di diuerfe opinioni, perche vogliono alcuni, che le Famofe 
foflero fiate opere più antiche, e peraltro fine, parendo 
loro, che doueuano Ilare molto lontano dal Lucrino, fe- 
condo il fito, che elfi ne prefupponcuano , altri che fiano 
de i clauftri, e che i Corofelli furono opera di Ottauio , per- 
che fecondo Dione dice, che Agrippa fece la bocca de! 
porto più ftretta , che non era con fabrica dall’vna parte , e 
dall’altra, c quella opera de i Corofelli none dubbio], che-» 
diraoftra hauere feruito per canale;, e con quefto dirò fola- 
mente, che fipotria dire, che ancora fi vedono reliquie, e 
dei clauftri, e de i canali . 

Di Tri pergole» Cap* XV» 

V icino il Lago Auerno era vn monticello ,e fopra vnJ 
Caftello , il quale debbe effcrc opera de Francefi da 
trecento anni in quà; fra quefto monticello » & Auerno, c 
la grotta della Sibilla, era quali la maggior parte de i bagni 
di Po*zuolo, per caufa di quali vi era va borgo di.vna ftrad^ 
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lunga dall’acquc di duerno, infinoappreflo il mare, fecondo 
àquel tempo ftaua . Perche la maggior parte doue hoggi è 
la montagna nnoua,in quelli tempi era mare. E quello borgo 
à tempo de’ bagni doueua edere molto habitato , e fornito 
di tutte le cofe che bifognauano per il vitto de gli huomini» 
Vi erano molti fpcdali per li poueri ; che veniuano à pigliar 
i bagni. Vi era ancora vno Trugfio antico non già della^» 
grandezza di quello di Baia , mà era di bella architettura, e 
molto ben fatto : i bagni, il Cartello, il Truglio co’l lago Lu- 
crino danno hoggi fepolti nel monte nouo. Vicino quello 
Cartello era vn colle affai delitiofo, detto Trifpoto, del quale 
fà mentione Propertio , & hoggidì ferba il nome » benché 
alquanto corrotto, perche fi dice volgarmente, Trifpete, del 
qual colle gran parte ancora ne rella lepolto dal mote nouo. 
Da quello Trifpoto per auentura deriuò il nome del detto 
Cartello, qual lìdiceTripergole. 

Del Monte Gauro. Gap. XVI. 

F Atto il Porto Giulio, fu detto il monte Gauro elfero 
atto à le cofe nauali , da Siluio Italico , c da Gioucnale 
è celebrato per la bontà delle ortreche, le quali li dimanda 
Gaurane , e da Statio , da Sidonio Apolinare , c ;da Galeno 
molto celebrato, per li generofi vini, che iui nafceuano, & 
hoggi è tutto lalfofo, & incolto, e mutato il nome di Gauro 
abondantedi tante cofe, fe gl’è dato oomeconueniente alla 
fua fterilità , perche fi domanda monte Barbaro. 

Del Tempio di Zipoline. Gap, XVII- 

S Opravn’alto monte quìd'apprerto/era edificatoli Tem- 
pio di Apolline, tanto in alto sii la cima del monte, che 
Virgilio li dille, l’ito Apolline, e Giouenale , che dal mare li 
vedeua,Chc per drittura di-Cuma foprauartaua moltoil 
detto Tempio . 

Della Montagna nnoua. Ca/. X Vili. 

P Ozzuolo, e’1 fuo territorio fono tormétati da terremoti, 
più che altro luogo d’Italia. E nel tempo che l'crtala- 
tione fece il monte nouo, erano tanto continui > che il paefe 
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era qual! tutto dishabitato, e ftandofi in que/U conflitti di 
terremoti, vna fera al tardi dalle grotte del Sudatolo, e da 
altre vfeirono gran fiamme di fuoco . e due dì dopò à punto 
nel luogo douedoueua effereil lagoLucrino , che in quel 
tempo era per tutto mare, fece vn fuoco dal profondovna 
eflalatione , talché Tacque del mare, l’arena , il monte che 
era Cotto l'acqua, e quella parte di monteche in molti anni 
douea hauer brufdato , e fatto cenere , buttò in canta quan- 
tità, c tanto in alto , che non folo fece il monte nouo , ma la 
cenere » e pietre picciole brufeiate coperfcro quafi tutto il 
territorio conuicino, e co’l vento di ponente ,che all’hora_> 
fpiraua, la cenere andò à cadere forfè trenta miglialunge 
da la detta cflTalationc, Ja bocca della quale rimale per alcun 
rempoaperta, e ne vfciua fumo, mentre che quella apertura 
durò» non lì vdirouo terremoti ,mà in procelle di tempo 
come quella bocca dal terreno, e pietre , che le pioggievi' 
fecero cadere, fu ferratati terremoti ritornorno, &andorno 
di continuo crescendo, eli fentiua no molto fpeflò . Però tre 
anni fono lì fece vna eflalatione nel monte della folfatara» 
lunga, & aliai ftretta, dalla quale in qua , non lì fono fentiti 
terremoti, addio cominciano di rado. E come quello paefe 
di fotto è tutto di materia accommodata ad ardete , già che 
il fuoco vi è tanto accefo, mi perfuado , che ftarà Tempre in 
quella infelicità, e che vi faranno Tempre terremoti, i quali 
nondimeno mancaranno co le eflalationi, & in tutti i tempi 
antichi debbe eflere flato il medefìmo,e fi vedono molti 
luoghi limili à quello monte, i quali non potcuano farli alcri- 
menre,che per eflalationi, fra quali Ja folfatara , li firuni» 
campigliene. E quelle efìalationi hanno rouinatotanto 
ftbiiche magnifice, che per lo paefe fi vedenodifirutte. 

Od Sudatoio di Tritola . Cap, X/X. 

I N vn monte tre miglia lontano da Pozzuolo,done fi dice 
il Sudatolo fono cauate molte grotte, alcune al ballo, al 
pari del luogo, oue featurifeano Tacque de i bagni, le quali 
ieiueno per canali , donde Tacque pollono feorrere. Altre 
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(òpra di quelle all’alco quali al mezzo del monte,ne!lc quali 
perii pozzi cauatiui al Fondo infino alli detti canali Tale il 
fumo di quelle acque tanto caldo.che là fudare grandemen- 
te» e de fi fatto modo, thè con difficulta fi può durare in elfo 
lungo tempo, e per gran caidoche in quelle grotte fi ferrai. 

Quello luogo fi ftimavtihe per la falute , contra l’infermità 
che han di infogno di deficcarfi,per il qual rifpettofi fece in 
alto lontano dalle acque» perche non hauefle materia di te- 
nere parte huroida.fi come dice Dione ned feorre, dicendo» 
che per canali fouo tirati i vapori delle acque calde, radu- 
nare nelle riderne al pari del mare, nelle piùaltecafe che vi 
fono , le quali con quelli vaporili vengono à rifcaldare , & 
elfi vapori quanto pi» fi difeofiano dalie acque, ranco mag- 
gior liceità portano. Soggiungendole l’vno,e l'altro luogo 1 
da fudare parimente hanea edifici! di gran prezzo , & atti à 
dilettare gli animi , & à portare al corpo medicina . Dallo 
quali parole appare, che oltre quello di Tritola ,ve n’era-» 
ancora vn'altro Sudatoio , il quale io llimo che fia quello», 
che (là dietro S. Giacomo,doue fi vedono i vapori venire in 
alto allccafe , e gran fbntuofità di fil>riche , e le medefime 
fahtiche fi vedono in quello Sudatoio nella cima da! monte», 
doue fi andana per fcala dalle grotte di mezzo il monte» 
nelle quali fi vtdeno ancorai luoghi donde faliuano ì vapori 
infino alle cafe fopra il monte . In quello luogo fivà per vo 
pertugio^ che ftà nella grotta doue (bno le carnei e, & i letti 
delle donne. 

Di Baia , e Triguli Cap, XX* 

H Or*a ifpedito di Pozzuolo» e dalle cote che hò Aimato 
degne di alcuna memoria ,frà Paulìlipo , e co’l fucr 
lido infinti à Baia, feguirò fecondo il mio propofito àdirc di 
Ba ; a, e de i più notabili luogi , e rouinc»che nel Tuo lèno li 
vedeno Fù quello luogo così detto da vn copagaodi Vlilfe» 
nominato Baio. A tempo di RomanHi tenne in rato prez za, 
che buona paste di principali vi hebbero habi catione per 
«UUtiC .t benché Seneca » e Propesilo la ripieadefiero, di^ 
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cendo Baia douerfi fugire per l’amenità del luogo ,c delt- 
tiofa vita, che iui fi menaua, e Clodio hauefie ardire di rim- 
prouerare à Cicerone Bcrterc fiato à Baia , nondimeno non 
per qucfto molti altri Autori, frà qual Horatio, e Marnale, 
e Statio, reftaro di laudarla • & efiere di contraria opinione. 
Quelli Romani che vi hebbero ville, lefecero magnifiche, e 
fontuofe di ftatuc ,paui menti, colonne , e muri marmorei 
con tanto oro,& artificio , che Ariftobulo Rèdi Giudei, 
effendo (montato à Baia per andarà Roma > fi marauigliò 
fortemente della grandezza di Romani, frà l’altre ville vi 
fumo quelle di Ludo Crafo , e di Lutio Pilone ameniflìme, 
e copiofe di bagni, alle quali Netone fpelfo folea andar da 
lui lenza le guardie Lolite • AleflandroSeuero ancora vifa- 
bricò vna fontuofa cafa per la madre. Condc fi può dire 
quello luogo efierc (uccelli due cali di due Imperatori degni 
di notarli , l’vno pio , c l'altro empio . Perche fe Aielfandro 
vi fece la cafa perla madre , c per falutedi quella vi acco- 
modò i bagnirNerone vi condurtela fua per vcciderla:dalla 
quale empietà harebbe erto hauuto la pena nel medemo 
luogo da i congiurati che volfero ammazzarlo ,fe Pilone 
fuohofipite,il quale era ancora di congiurati, non rhaueffe 
difturbato, dicendo , che li farebbe fiata gran vergogna, lela 
menfa, & hofpitio»chc fono tenuti come cofc fiacre fi fulfiero 
macchiati co’l fangue del Prencipe al quale buono vfficio, 
& opera non mirò Neronc.quando poi ingratamente il fece 
vccidere. Era quello luogo di Baia molto maggiore di quel, 
che aderto fi vede, perche il mare è crcfciutotanto, che hà 
fòsnenerfo il Lago Baiano tanto nominato da Scrittori ,c 
fimilmente molti cdificijjchc hoggidì fi vedeno fiotto marei 
con vr.a ftrada fielicata in mezzo. In quello luogo hoggi è vn 
fictirifiìmo porto,e le cale lommerfie fono quelle che'l difen- 
denoda vna parte, (limali che quìfolfc fiato il Lago Baia- 
no, nel quale per la bartcxzaaH'hora del mare fi guadagnò 
il porto , e fi perde il Lago , e gran parte delle habitationi. 
Quella crcfcenza del mare debbe edere doppo il tempo di 
Sajsw ; Otta* 
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Ottauìo , perche fé quello porto vi folle flato i fuo tea po, 
non haurebbe guadato Lucrino per fare il porto Hoggi in 
vna parte del piano che non fu fomraerfa, nella colla de i 
montù che Hanno fopra, & ancori all’alto di quelli vedeno 
gran rouine di edificale quali dìmoftrano gran magn ifi-» 
cenza,efrà le altre, quelle tre fabriche, che gli huomini del 
paelè chiamano Troli, opere mirabili, e di grande architet- 
tura , le quali à che vlo fodero Hate fatte, le opinioni feti* 
varie, alcuni dicono, chcerano luoghi per fpetcacoli coperti; 
altri per tempi , altri per confcruare munitioni dcli’Aimatc 
Romani , Mà io giudicoche foifero bagni , de' quali ad vn_* 
tempo gran gente lì potcITc fctuire,eche da ogni vna di 
quelle entrate che lì vedono, lì entraua in vn bagno, con di- 
tierfe danze vicine . Et il bagno de Saluiati, che hoggi hà 
l’acquadì vede che ftaua dentro vn Truglio limile, delle quali 
hoggi fi vede folamenre vna parte giunta co’I mote, e tieno 
la rotondità come li detti Troli, e così dentro le flanze de i 
detti Troli lì vedono i luoghi de i bagni , e le forme de lo 
pileine in piano delle camere , nelle quali doueuano dière 
Tacque calde, e che il lido di Baia in quel tempo abondaua 
più di tutto il retto del lido dal monte di Paulìlipo ialino à 
Baia-doue hoggidì fono tutti i bagni, che lì vedeno. E perche 
lì legge che Nerone lì dilettaua nella villa di Pilone à Paia 
per lamcnità dei bagni, e fpelTò andaua ad liabitare iio 
quella, io ttimo che quello Truglio , ch’è più fotto il monte 
verfo il Sudate rio, fotte fiato di Pifone, e quello perche non 
haueua cóla cala la villa, & in ncttuna delle altre tre poreua 
edere villa giunta, fe non à quello che viene à Ilare fuora di 
tutro il luogo, e di più in quel monte, c per gran fpatio ap - 
pretto non lì vedono edifici) integri, nc rouinati . L'altro 
.Truglio vb poco più grande, che Uà verfo Baia, giudico che 
fotte la cafa,& i bagni che fece fare ^lettandro perla marre; 

E quello non haueua villa, mà fidamente cafa -, perche ttaua 
;in mezzo del più habicatodi Baia , e l'opera certo è. tanto 
magnifica, che fi può far quali certo giudiriQ, che fotte fiata 
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d /mperatore Romano. Il terzo , ch’è molto picciolo 4 ri* 
fpetto ddgli altri dueìdòueua efiferc ùmilmente bagno, e 
cafa particolarei ò pu bitta . £ che quelli edificrj hauelfero 
rcruuopèr bagni,-'!! póòcooolcere ancora da che non foro 
fatti in Irroghi ni’euati di bella vita, ngà al baffo doue Tacque 
fcaturiuano.'E quello, die'gludicó»chc haucria potuto clfere 
dì Fifone, ilconfirmo, perche ftà fotte il monre > tantoché 
da’ \ na parte folaméce piglia il lume, e dall’altra rtà coperto 
dal monte, il quale viene à dare giunto có la muraglia, come 
ftanno quelle reliquie , del bagno fegnalato . E che quello 
fece si magnifico edificio,’ e di tanta fpefa? fehza vrgentiffi- 
mangione non 1 hauerìa fatto cosi congiunto,' e cosìfbtto 
il monte. £ la caufa non” porria efl’ere per altro , le non per 
l’acqua calda, chedoucua in detto luogo fcaturire. E perciò 
non è dubio che non furono quefti Trugli fatti ad altrofinè^ 
che per li bagni ch’erano nelli mede fimi luoghi. 

• Vi tìAtulu Cap. XXI. • r,i ' 

P Affato Baia, fi ritroua l’antico Tempio di ^ènerc,t!it>fc^ 
rouinato , c fe ne vedeno pochi jreftiggi, mà ciicrba^ 
hòggidril nome - E poco più oltre è il luogo di Bauli cosi 
detto ( le la Fama è vera) da i Buoi di Hereole . in quello 
^ luogo fimilmenreà tèmpo di Romani eVano belle, e deii- 
tiofe habitationi, frà le quali hoggidi fi ve leno molte lubri- 
che in mare,& in terra della Villa di Orteofio Oratore, della 
quale fà mentione M. Tullio-, & era lodata dalia bella pro- 
fpcttiua cTiaueua. Delle ine pefchierequì fi vedeno reliquie 
molto magnifiche, fi di fabriche détto mare Come di Grot- 
te , nelle quali potclfcro i pelei fuggire il caldo , c merita- 
trtcntc fecondo Varròne poifeua riprendere M.Lucullo,cbe 
i nò baucua fatto alle fue pcfihicre luogo coperto per 1: pelei 
’’’* G ai-tempo caldo. B da quella curiofirà,per la Ialine de i pcfd, 
fi*pu<ò credere , che Orteiifio haueflc pianto pei la morte-» 
tì’vrta morena , & all 'amico ,che li domandò due Treglic 
•dette in Latino mufii,gli hauelfe offerto di dargli i dui inaili 
-deila Ina lettiera, più torto die Te Treglie . E che quando gli 
: amici 
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amici andauanoà mangiare con lui mandaua infino all^a 
pifchiere di Pozzuolo à comprar pefci , più rollo c he corti*, 
portare li pighalfero dalle lue pefchicre , dalle quali cole 
tutte non lenza gran ragione M. Tullio il và toccando Tem- 
pre, hora chiamandolo pifeinario, horaTritonq.hora beato* 
e fclite,pcrche hauelTc il pefee che fe l’accollaua alla roano» 
/n quello luogo di Bauli còduflc Nerone la madre, quando 
l'andò all’incontro, che vcniuadiTcrracina per mare , per 
farla imbarcare, in quella barca, che itti tcneua apparcc-? 
i fiotta, fatta di modo, che come ella folle imbarcata lì anne- 
galTe, ò folle vccifa dal pefo del coprimcnto di detta barca,- 
Però quella auifdta Ceppe fugire quello pericolo da Bauli à 
Baia , facendogli portare in vna leggia per terra , mà non 
già Ceppe, nè poflette quello che Iofopraftaua da Saia alla_* 
lui villa, perche ingannata dalle lulìnghe, e perfualìoni del, 
figlio al fine montò su la medefima barca . Così indarno fi 
contrafta al voler di là sù. /. . 

Dtl mercato di Gabbato. Cap. XXIL 

A Llé Cpalle di Bauli in mezzo la terra^che ftà fra la ma» 
rina di Baiale quella di Mifcno, fi vedono le rouine 
di moke habitationi vnite , le quali hoggidi li chiamano il 
Mercato di Sabbato.Quello er.\juogo doue fi celebrauano i 
giuochi di Minerua , detti quinquatri , per occafione de i 
quali Nerone .acciò potelfe mandare ad effetto quello che 
defideraua, ingannò la madre , chiamandola da Rorr.aà ve- 
dere quelli giuochi , &olcre di quinquatri in detto luogo fi 
folcuano fare altri fpetracoli, fra quali era ancora il vedere 
gli huomini caminare Copra le corde, fecódo Cicerone nella; 
fiia Bpiftola familiare dize.. . .. . t 

Delle Vtllt di Giulia Ce far e >e di , : il j. :i v 

Par'Jjpo. Cap. XX III. 

N EI Ceno Befano, dice Seneca» che Pompeo. Giulio Ce, 
fare, e Mario, edificò ciafcun dielfi la :fu* Vrilaifopr* 
l'alto di quelli monti di tanta grandezza, e fortezza , che fi 
potcuano chiamar Rocche più tofto che ville , & hoggidi fi 

' Da vede- 
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vedeno le fabriche, erottine di quelle, l’vna Copra vir mónte 
alto , il quale ftà Irà il Sudatorio, & Auerno , l'altra Copra il 
monte, che più vicino (là Copra Baia: la terza pattato Bauli. 
Copra il più aire di quel monte , che ftà fra mare morto, e il 
mare Baiano. Qucfta non è dubio che era la villa di Mario» 
sì perche era vicino Mifeno più delle altre, come che dapoi 
fìi certo Villa di Lucio Cuculio, perche Plutarcho dice, che 
Mario edificò iui la Villa» la quale dapoi fù venduta à Cor- 
nelia, e Cornelia la vendi à Lucullo. La Villa di Giulio Ce- 
fkre era nel monte che ftà Copra Baia , il che fi conferma per 
il tefto di Cornelio Tacito»-il quale dice, che quelferuo che 
diede fepoltura ad Agrippina nógliè ihauedo daraNerone, 
h fepelì in vno humile fepolcro nella via che và dal Lago 
Auerno à Mifeno , vicino la Villa di Cefare Dittatore . fi 
quello non hauria potuto edere in nullo delli tre luoghi , (e 
non in quello, il quale folo di tutti li tre ftà nel mezzo della 
via, che và da Mifeno ad Auerno, ue alcuno de gli altri due 
luoghi tiene che fare con la detta via.Dipiù fi conferma col 
Tempio di Venere cheli viene à ftar di lotto, della quale 
Giulio Cefare perfuafo edere fiato fua antica madre , era-, 
grfide ofteruatore, donde à fuo honoreedificò diuerfì Tem- 
pi;, & fra gli altri vno nella piazza noua di Roma, che etto 
fece, la quale chiamò dal fuo nome, c la confecrò à Venere. 
E poi che le due Ville di Mario , e di Giulio Gelare , per le 
fopradette raggioni,fi hàda giudicare edere Hate nel monte 
(opra Baia frà mare morto, e'1 feno Baiano, quella di Pom- 
peo verrà ad edere fiata pofla fopra 1 monte frà Auerno, e’I 
Sudatolo» che è il terzo moate alto. Et oltre à cófermatione 
di quella congiettura vi corrono altre, cioè, che per publica 
voce li afferma , che ottanta anni fono-, in quello monte fù 
rirrouata la flatua di Pompeo »&vn luogo molto vicino à 
quello monte fi domanda hoggidl MagnarcHo»chc pare* 
coglia legnare quel Magno* 

«• 
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I>; la Villa di L. Luculio, di Pi fri»* mirabile , e delle cento Ca- 
<• martlle> che f no in Baia. Gap. XX /V* 

C Omedi fopra è detto , la Valila che edificò Mario iru 
quel alto tràBaia, c mare motto fù venduta à Cor- 
nelia > dalla quale la comprò Luetillo f e quello la fece aifai 
piu magnifica, che no haucua fatto Mario, oc Cornelia, per- • 
chenon contento de gli edifici) di Cornelia, e di Mario > vi « 
edificò Prfcina mirabile, nell’alto fopra mare morto, fopra^ 
la quale Pifcinatecc vna fontucfacafa: c quella fu quella-,, 
che riprefo da Cicerone, e da Pomperò, ché hauefle fatto la 
cafa in Frafcati folamcnte per TEftate , difle hauerne fatta-, 
vn’altra nel più ameno luogo di tutta Italia. Vi fece magni- 
fici horti in piano circondati di muraglia , i quali hoggidl fi 
difccrneno, e facilmente fi conofcono,c fe non volemodare 
tutta la lode della magni ficcnza à Cuculio , ne potremo far „ 
parte ancora à Valerio Afiatico al quale peruennero rutti 
gli horti Lucculliani - E quando Claudio mandò il Tribuno 
con tanti Soldati, che paruc fi andafie all’ifpeditione di vna 
gran guerra, lo ritrouòne gli horti Luculliani à Baia, i quali 
dice Cornelio Tacito, che marauigliofaracntecoltiuaua. E fi 
può ben credere, che Valerio colti uafi’c bene gli horti , poi- 
ché quando coftrecto da Claudio ,che fi clegefiè la qualità 
della morte, prima che lì ammazzaflc volfc vedere il luogo 
doue lihaueuaà bruferare, &e(fendoli parfo troppo vicino 
ad alcuni arbori, li quali face nano bellilfima ombra, dubi' 
tando, che per la vicinanza del fuoco non pateflcr o danno, v 
e fi guaftatfe quella ombra, ordinò chc’l logofi feoftafie dal 
luogo, oue lhaucan porto. Huomo certo per la fua coftanza, 
eficurezza, degno di memoria, e tanto più, quanto che la 
bellezza di quelli horri caufauano la fua morte. In querti 
medefimi Luculliani fono fimilmcnte quelli edifici} , che fi 
domandano le cento Camcrelle . Quefte fcrueuano per con- 
ferue di acquee come non ftanno vni:c,ne con quella cafr, , 
che edificò Lncullo, fi può dire efiere fiate fatte ad vfodcl 
coltiuare de gli horti.Hauea parimente queftaVilla belli ili- 
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me pefchfcrff, dellcqualifene vedano hoggj gfaadi^ìmì ve- 
ibgg.j , nei fcno Baiano più oltre di Bauli, &vi fi vedeno 
ancora le grotte del monte piene di acque , perche ì pefei 
luueflero douc ftarc ['filiate al frefeo. E fecondo Marrone-», 
quando Hortenfio dicerìa male di M. Lucullo, che nelle fue 
pefehicre non haueu'a fatto luogo à i pefei per l’Eftatc , lo- 
daua Lucio Lucullo, il qual diccua, che dopò l'hauernel fuo 
Napolitano cauato il moate^é data commodità à ì pefei, 

, do ue potdferó (lare Kb fiate, non inuidiaua à Vertano della 
bontà de i pefei. fi perciò haueua ordinato àfuoi Architetti, 
clic confumaflèro tutto il fu© danaro, per fare nelle pcfdiic* “ 
re , che bautta à Baia»'hiogo coperto oue potè fleto ftatfcT 
i pefci Pfcftatealfrefco. • * : ; • ' -•V: 

Dei mate Mifino, della Gratta Dragenara, e della Villa di , 

' • " M. Lucullo. - Gap. XXV. 

B AI {altra, parte di mare morto, ftà il monte Mtfeno,co$ì 
dettodal Trocnbcctierò di Enea, òhe qui mòri, come 
poeteggia Vergifio, il quale aliai agarbatamente con tale in- 
ucntionc colori il fito di quello luogo. Pcrciocbe Mifcno fià 
polla di forte’, che raffembta vira Trombetta . Sotto il rae- 
«idìmo colore miparè, che fauoleggialfè ancora di Gaeta, 
facendola li diadi Enea per la gran quantità di latticini, che 
in quc'tcmpi di Gaeta fi portanano a Homa . Sono lotto di 
quello monte rartre eduè, c grotte, che fipuò dire elfere fiato 
quali tutto veto. Fra le altre vi è quella bdliflìma conlerua 
tli acque* clic hoggidì fi chiama ia grotta Dtagonara ,& ai 
piano de la radice di detto mòte, fra il mare mòrto, e quello 
yerfo Procita eia la V il la di M. Lucullo quella quale mori 
Tiberio Imperatore* le cui peLhiere fi vedeno ancora nella 
parte del mare verfo Prociia . E la grotta Dragonara tengo 
per vela certa, che folle fiata fatta da M. Lucullo , e che' de* 
le acque confi ruate in ella ,fi feruea per fontancà i luoghi 
de l/tjoli, vicine al lito del mare, de quali, n5 fono molti anni, 
chen’hò veduti acquedotti , che veniuano dalla detta con- 
ici ua dalie cafe marinine , ò per àuemura,che fù opera di 
. ’ ' / M. An- 
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ÌA ./fntottiòìUquatc fù patrone-di rutto, ó di parté del mòntd 
Jyl.fcoo, come-fi raccòglie da VI-. Tullio* • 

Del SspóUra di Arippina^e cìéUà fuaViUa*-, Cip. XXV! • a 

F H4 Mifcn'o , & bucino ,■ fi vedono ranine di faoncK<y* 
•*bèncbe' -tnn molto magnifiche y'&lqquefto.luogo’ii: 
ifiim che fofife fiarafèpolta Agrippina. Perche è ncJ mèzzo 
di duerno, e di Mi fono, e predo al monte oue era la Villa dì 
Cefare Dittatore ,doue Tre itt> dice ,che il fuo leruo la fe« 
peli , e non lungi di qut fio luogo douea eficcc la fua Viila-»: 
Perchè, quando la vòlfero vècidereio mare »i Barcbarnoli 
che la foluaro per portarla alla Tua Villa » l’mtrcxmfero pri,- 
ma nel lago Lucrinoceli Iclalla villana quale fecondo que- 
flonòn porca edere alti oué , che foprail bagno di -Saltuari» 
nel quale luogo Ci cede no bèlli-, e gran di edifici jidegnieerto 
di tal donna > e pochi anni fono vi foro r. ; crenate beile co- 
lonne, e rechi Wttti patimenti m annotei- di dmèr fi-colori» & 
vna colonna verde, ehéft&hogg» in vtoode Giardini di Pia> 
-aoialcone < -, 1 • ' ino. -t: •< 

De la Villa di Sentite Vati a. ■ Cap. XX VII. 

F Rà Cuma, e MifenoyiLFrero di Procica, è'iLago della 
Collucchtefa ialontubfiaf viHa di Vacia , tanto celebre* 
©uc fi vedono hoggi riimedi magnifiche fabrichc ; Secondo» 
Seneca , & altri Vcfonea edere amenilfima villa , fole acqoc 
correano, come Seneca dice > e cheqndk della Colluccia^, 
noo hahdi^ro caufa tela- putrefattiofoe » chehoggi caufano. 
E perchc Setieca m vna fua lèttera riprende Vacia, che co- 
rbe otiofoi'iMfe'abdato à fepeliriì in éjuefta villa» ritiran- 
doli da hè^oti^-^dn'bfoièrò di dire , chefie egli haueffo ben 
confiderà WimftabHie» della fot tona, e come à Iucche fìaua 
in qftèl tehipoiin fwrofperrtjjda Tacile l'harebbe portato fnc- 
cedere qnel. die Ti nt ra ue mte, q uan do Sduauo Tribuno pri- 
mo ei^ròèmOti Sdir li la ihortc, harebbe concoifoeonTopi- 
monè^ètdijlòi^chè dieeano > che folo Vacia fopea 
al mORdo.'^Pr'*^' 1 - ■' dk d òj: ■ 
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D; Cuma , di Arco Felice , de la Grotta d< Pietro di Pace , tdela 
Grotta di Napoli. Gip. XXVIII. 

G Rcci non contenti di ftarii neU'Ifola d Ifchiaje di Pro- 
citi» pattatola terra fermi» & all’incontro di quelle 
fràil mare» e l’alto de l'vno di quei monti, che fono fri 
Auerno , e'I mare , e delle due valli che fccndono dall’alto 
di detti monti verfo il mare, edificarono la Città di Cuma* 
Se volendola far forte, tagliarono il monte, nel quale alla_, 
corta verfo la marina , haueuano edificato la Città , da hu 
parte del Lago duerno , di tal modo , che con poca mura- 
glia nella cima del monte fecero altiflime mura . h perche., 
quefto monte all’alto era diuifo per fare la piazza dietro alle 
mura, che fi potette correre per tutto alla dif elione di quella 
doueera quel vacuo che dtuidea il monte, vi fecero vn’arco, 
che feruerte per porta al batto , e l’alzorno tanto , che coiu» 
l’altera di quello, e de gli altri ardii, che fecero fopra,vcn- 
neroad cgualare la muraglie la piazza di dcntro ; talmente 
che dali’vno monte all’altro fiandaua per vna piazza piana, 
c quefto fi chiamaua dico Felice . £ fopra le vallis le quali 
bò detto che nafccuano dal detto monte, & andauano verfo 
il mare , edificarono grotte , & alte mura, e delle valli ven- 
nero è fcruiriì per folli, c così vennero à ferrare, di modo,, 
che non fi porca pattare, fc non per mezzo laCittà, c per tal 
caufa Giouenale chiama Cuma; porta di Baia. Dentro que- 
fto circuito fi vedeno hoggi delle mine di cafc, Tempi , o 
confcruc d’acque publichc , tanto fpefle» efie lenza altro in* 
vederle fi può far giudicio , che iurte (lata vna. Città molto, 
bene habirata . Sopra il lido del mate , e nel tnczzodcile^ 
muraglie , che ci porta uano in fino alla marma , vi forge vn 
monte , fopra del quale hoggi fi vedeno reliquie di mura- 
glie, le qliali io ftimo , che non fotte opera molto antica, si 
per la forma di vno antico Cartello , e de gli edifici; che di- 
moftrano cfler colà moderna, come che non fi troua fcritto 
in Cuma cfler flato Cartello *, e perciò giudico che , ò Bar- . 
barili fecero, poi che Gotbi, e Longobard i fecero capitale di 
• . • ; ■ 1 ' detta 


DI POZZVOLO. 33 

detta città , ò vero per le gran ruine , che quella città patì , 
hauendo perduto quafi tutti i cittadini* quei poco che vi ri- 
mafero fi foffero ridotti ad habicare /òpra quel monte, cerne 
nella più forte parte della città , non potendola guardar 
tutta. Et Arirtodemo, poiché volfc edere fi crudele tiranno 
di quella, harebbe fatto fauiamente, fc in quello monte ha- 
ueffe fatto vn cartello per habitarui ficuro.Dentro il difirec- 
to di Cuma, è vna Grotta grande, la quale hoggifi chiama., 
la grotta di Pietro la Pace»Ja quale è molto antica, e tengo, 
chefoffe fiata fatta per andare da Cuma al Lago duerno, 
fenza falire,e fcendcrc per quel monte. Almedefimo vfo 
tengo fimilmente, che fulle fiata fatta la Grotta, detta delia 
Sibilla , per paffire in piano per terra d'^ucrno al lago Lu- 
crino, &alfa marina di Baia, per non falirc, efeendere quel 
faffoffo , c faftidiofo monte ; e della medefima opinione mi 
pare che fia Strabono- Da quefte Grotte, opere di Greci, fi 
può ancora far giudicio , e congettura , che da medefimi 
Greci fhffe fatta la Grotta fra Pozzuolo,e Napoli, da poi che 
da Cuma paffarono in Napoli per fuggire il fatt el o del 
monte , c godere la commodità del piano > la quale Grotta, • 
ne tempi dipoi , da glialtri Prencipi è fiat a accommodata di 
maggior lume , Se altezza , tenendo per falfa lopinionc di 
quelli, che dicono, che l'hauefTe fatta LuculIo,ò Cocccio, 

Di Nafci* C»p. XX. X. 

P Oiche fono feor/o infino alia Grotta di Napoli , dirò 
ancora quclche Cento fopra la opinioni di coloro che 
vogliono , che Palcpoli fotte fiata , doue hoggi è Chiaia , ó 
vero in Echia , c Napoli nel luogo nel quale al prefente fià. 
Così ancora di quei, che teneno.chcl’acque , le quali ven- 
gono in Napoli, e fanno il fiumice/Io della Maddalena fia 
il Scbeto . Mà prima dirò che Greci , habicata Cuma, e fatti 
potenti per mare, e per terra , fi fecero Signori di tutto il 
conuicino , e fra i’altre terre fi fcrono padroni ancora di 
Parrenopc, la quale acciòpotelferotenerfoggetta , edifica- 
rono molto vicino in mo<jo di vn caficllo affai forte vni^ 
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città > la quale chiamarono Napoli . F per la grandezza »& 
amenità del territorio , effendo quello di Cuma diftrutto, e 
non tanto ameno in ogni Cagione, multipricòtantoincffail 
numero di Greci , i eguali parten Jo da Cuoia veniuano nu 
Napoli, che non elfcndo capace il diftretto di Napoli per 
tatti cominciarono ad habitare Parccnope , nella quale fi- 
milmente crebbero tanto , che evinti glianticiii Partenopei, 
foli elfi Greci venuti da Cuma rimafero inbiratori di ella..: 
Per la qual caufa li mutarono il nome , chiamandola Pale- 
poli, pofeia i Palepolitani li ritirarono più all’alto verfo Na- 
poli, ò per Iccrcfcenzc de le acque marine, ò peraltro acci- 
dente , fi che lì vennero ad vnirfe con Napoli , di tal modo 
che ne diuenne folo vn corpo , il quale fi domandò Napoli, 
eftintoil nome di Palepoli. Quella votone fi debbe farej 
doppo il Confolatodi Publio, e prima della venuta di Anni- 
baie in Italia : perche Publio quando Thebbe la litrouòdi- 
uifa in Napoli , c Palcpoli . Et Annibale quando le venpta 
fopra, la ricrouò vnita in Napoli fola . Hora ritornando alle 
opinioni, quanto àia prima douc fullc fiata Napoli ,edoue 
Palepoli , non ritrouaudo Scrittore antico fol che Liuio , il 
quale molto particolarmente pare, che di qucfto parhjbifo- 
gna conformarne con la Ina natratione , e perciò douendofi 
poncre Palepoli alla marina, e che la porta à drittuta d : Noia 
venefle à Ilare libera per vfeire di quella , c clic il Campò di 
Romani polla Ilare alloggiato aU’oppolìco di detta por u> e 
che Napoli venga àllar diicofio dalla marina , di modo cnc 
Palepolitani Signoridcl mare non pcttlTcìo foccorrcre Na- 
poli, ne Napoli potell'e lòccorrere Palepoli, per le trcnciere. 
che Publio Confolo fece fri l’voa Cit'à » c 1 altra , giudico 
che Napoli douea elfcre nell’alto di S- Anello, c forfè quelle 
amichiflìme mura di petrom eosì grolfi , polli 1 vno fopra 
l’altro fensa calcina, che vedono alla porta di San/a Maria 
di Coftantinopoli ,eiano le mura di Napoli , c doucano cir- 
cuire tutto quello aito , che è di fopra à Santo Petio à Ma- 

iella, Se veniuano* chiudere ilThcatro >il Tempio antico» 
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che appare deftrutto dietro à San Paolo ; Se inchiudendo 
V Anticaglie» doueano vfeir fopra la porta vecchia di Santo 
Gennaro, e da là ferrale con Jafopradctrafabrica antica de 
perroni . E Paiepoii douca ftareda la Sellaria in ballò verfo 
la marina, & vn poco più innanzi deila drittura di Napoli, 
verfo la Maddalena; e quello oltreché io il dico.pciche con- 
corda co’l teflo di Liuio, fecondo apprelfo lì dirà: il giudico, 
perche nella llrada de gli Armieri al principio di quella^-, 
douc flà la cafa di Pietro Chiaiefe, perche gli era feccatoil 
pozzfl , volendo cattare più à balfo per hauere l’acqua iti-* 
abundantia , ritrouò fottodouc haueua l'acqua , muragho 
ant'chiflìme,e belfiiTtmc pietre di marmi lini lauorati: e nella 
medclìma llrada,' vn poco più à ballò >in va’alrra cala , vo- 
lendo il patrone rrouare il forte,per fare li pedamenti licurò 
perche poco fo'tto ritrouaua loro cercando il forre, ritrouò 
vna torre intiera ,coni mergoli,Ja quale rutta flaua filato 
l’acqua : &hoggidì la foft’ocacionc di quelli edifici; , aa lej 
acque lì conofccin alcune fabrrche al capo di PauliJipo, & 
in Baiale per rutta la fua nianna.il campo di Romani douea 
Ilare alloggiato da San Gioumni maggiore, per quell’alto 
verfo il Seggio di N do,donde doueano cominciare le Trin- 
cee, & vfcjre verfo Capoana ,e forfè piu oltre, ccosì vene- 
uano à Ilare Palcp- li, e Napoli alTediate, di modo che l’vna 
non porca foc;o;rcre laltra, c Paicpolt alla marina , della,, 
quale marina fi poccuano Palepoiitani feruire , lenza che il 
Confalo la potelfe impedire ;c la porrà di Napoli vòniua à 
Ilare desbrigata, per la quale facilmente quelli di dentro fe 
ne poteffèro .andare à Nola Et il campo di Romani allog- - 
gi.ito all’oppofito della porta Nolana, e Paiepoii come era 
molto vicina à N ipoli , sì per la confìdcratione che lì deue 
fare da le opere di Publio , come perche il medelìmo Liuio 
il dica per alcuno accidente , & io per me giudico per le* 
caufc fopradette, chcfolfc flato per Jacrefcenza del mare, li 
ritirò ad habitare al vacuo ch’era tra ella , e Napoli, donde 
lì fece vn lol corpo di città ,e lì cinfc di nucuc mura,tcncn* 

JL. E z do lì 
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dofifempre da la parte della marina a! più alto. Et in ogni 
altra parte, che li Scrittori moderni, vokflero , ò vorranno 
ponerc le fopradette città ,reftarono confali, ne in modo , 
alcuno fi potranno conformare co’l certo di Liuio,eo 1 qua- 
le sì per effer vero Hiftorico , come per non hauere altro 
antico Scrittore che di ciò parli , mi pare che douemo con- 
formarci. * 

Delle aeque che feorrono per Napoli , e che fanno il fin - 
micelio della Maddalena, perche no fono Tacque di Sebeto 
mai corfe, non fi doueriano chiamare di tal nome. Purché 
feleacquedi Sebeto vi vennero vn tempo per dupplicati 

Acquedotti, de’ qualihoggi fi veggono molti vcftiggq da-, 

molti anni in qua non vi fono venute. E quelle che fanno il 
no ftro fiumicello>e che corrotto per tutta la Città,empicndo 
po*zi, e fanno fonti, fi deucriano chiamare Vefuuie, poi che 

vedono dalle radici del Vefuuio monte. 
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AL LETTORE. 

• •' • * *• 

O ltre alcune antichiffim’e craditioni àpenna»che ap- 
preflodime fi con/eruano , trattano nell'oprc loro ‘ 
diffufamente delle terme di Pozzuolo> Alcadino» Villano» 
Sauanarola, Fianciotto>EliGo, Mengo, Vgoliao, Bartolo- 
meo Turinenfe, Lombardo, Maz2clla, Mormile , Capaccio» 

& altri, li quali tutti à mio giuditioda due primi Alcadino, 

& Villano rra/criflero ciò che ne fcriflcro , fenza che ha- 
ueffero variata la materia ne meno cori picciola ciicoftanza. 
Onde per fodisfare con quello breue ragguaglio al’l’efpctta- 
tione di chi che fia curiofo, dopò la precedente deferittiono 
dell’antichità di Pozzuolo del Sig. Marchefe di Triuico,che 
piùfuccinta d’ogni altra breuemente dilegua i lune hi pili 
memorabili, hò filmato à propofito Soggiungere Ta deferit- 
tione de bagni, e virrù loro portata nella cronica di Gio: 
Villano riftampatain Napoli l’anno 1526. c daini fi.ritta_» 
circa l'anno 1430. lenza nc meno mutarci alcune parole.» 
per l’antichità alquanto rozze, e malamente ferine à finche 
come tcfto di si bella materia poflTa , con l'intelligenza dì 
quello chi che fi ria dar gmditio,fe la reftitutionedcll'vfo di 
Bagni t che s’incentarà dall’Ecccllenriffìtno Sig- D. Pietre» 
d’Aragona Viceré adequacamentc corrifponda alTant-ichc 
memorie. Doppola notitia d’ogn’vno de bagni, pigliata dal 
Villano fi leggeranno le deferite ioni metriche d’dlcadino 
Poetaiquefie perragg onedi tempo doueano precederci, 
quelle del Villano, mà hò /limato quefta volta far cedere il 
luoco dall'antichità alla piaceuole&zadella volgar fauclla», 
per rendere prontamente più pago i’ a nimo d’ogni cittadino. 
Nacque quello Poera in Sicilia , eiù aitai celebre ne’ tempi 
d’ Enrico Terzo /mperatore Sueuo, e Rè di Napoli circa»» 
gli anni di Cnfto 1189,0 mi dÒà credere che neli’moudi- 
tionc de Barbari fofSpgataiu Europa > c particolarmente iti 
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I talìa Tantiche memorie delle cofe più degne fuflcro anche 
remafte preda con effe dell’oblio le terme tanto decantate 
di Baia , e Pozzuolo ,c che'l fudetto Enrico venato poi in_> 
Italia, dimando edere di fomma Tua gloria arrichire di tante 
miniere inefaufte di falute 1'hùmanità fpopolata da malorije 
di fare pompeggiare nel mondo dopò tanti iècoli le magni- 
ficenze de Cefari , reftituiffeali’rfo antico i Bagni , & à fin- 
che non mai più li fcancellafTc dalla memoria de pofterijfecc 
chequefio ingegnofo Poeta raccogliere in verii dogn’vno 
defli bagni il nome, retimologia , e Peflìcacia , fi Come no 
verfi feguenri deirinfinuatione da lui facta della materia-» 
può vederli . 

I nttr f>prt eprrum D eus ed Uuìanius in iilis 
In quibus human*. deficit artis ri pus. 

R a fati s efi diffu mirabili* Jrjrrtdx vi fi * , 
et Pbl get onte o prone mt a**» e fatui. 

Nvjw qua .ttfunttos aqua. fcrutns v?u io unir, 
j HreC Ciidem ncùis mi(Jx m-nidr at cp m> 

Luterà (nm fidi s carentnr regna Sj'upiS) 

Biloea. quxcarat Terralxbons baber. 

Vcs ìgìtur qutbus eji nullità gatta metalli , 
guarite, qua gratis anxìlientur ->aquas . 

Qvarum virtutes , & nomina maxime Cffiat, 

Prgfcnt prò mira lande htbelius habet , 

* * . . * - « 

Soggiungo che quando ciò che Fcriuefì de Medici di 
Salerno incorno aU’Hauerno inuidiofamete (cancellato 1 m- 
fcrittioni delle virtù de bagni fia vero , flimo anche vcrdi- 
mile, che quelle infcrittioni altre non fufiero date che que. 
iìc, che qui adduconfi d’Alcàdino , mentre non è da porro 
in dubio, che le terme di Pozzuolo non furono fui principio 
dtftmate all’vfo publicodclle genti; mà erano deluic deli’* 
hàbirationijch’iui edificauano i Prencipi, e Signori Romani; 
che perciò non è da credere, che tencflcro infcrittioni io-* 

~~ 1 * ordi* 
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ordine alle malattìe, ne fi troua traditione dai tempo della.» 
Monarchia Romana infoio à quello d’Enrico Terzo , die fi 
raccordale, che in quei bagni vi fufiero fiati EpircafHj-, no 
meno cofia l’auenimenro de Medici di Salerno edere acca- 
dute prima delle defcr.tcioni d'»Ucadino ,al qi.il e l’inuidia 
di quei maluaggi e’1 cafligo prodigiofo, che nel ritorno rice- 
uerono dal naufragio accadutogli intra fi fola di Capra > c’È 
capo di Minerua haurebbero fomminidraca materia d’vn 
vagoepifodio per abbellirne il Tuo poemetto de bagni, fenza 
poi ch'io affermi > ò neghi il fucceffo de Medici Salernitani 
potrà, ciafchcduno fodisfarfi col leggere qui appretta , cib 
che ne fcrifTe D. Giofcppe Mornjile nei capitolo 19. del 
libro che fa dell’antichità di Pozzuolo. 

Vi erano ne tempi antichi in tutti qnefii bagni le figure de'gli 
b uomini intagliate in marmo ,cbc acccnnauano con le mani quelle 
membra , alle qualiert.no tali acque gioucuolt,e di fiotto v erano 
l infinttiont à che vfio fif umano. Ma efifiendo ne petti dei Medici 
di Salerno nata vna ingoi digta di guadagnare , vedendo che-» 
tutti gli ammalati andauano à bagni , r.è fi feruiuano de Medici, 
penfindo di rimedia 1 e à toro danni, vs* notte v’andarono , e con 
martelli ruppero tutte lefiaiitc , (gli, Vf'Jéffi battendo ccm ~ 
mt{fia tanca fceleraegfie Rimbarcarono ,t»,yna Fragata per ri- 
tornai fi. Mà perche ntur. o male refi a impunito, auuenne che cre- 
dendo tfiti di arriuurt fiatai alla loro patria , per din ino volerzj 
furono tr a’ l capo della Ahntrua, e difilla di Capri dall’ onde firn - 
m<rfi,come >1 tutto uff; fica Do ni fio di Sutpo,cbc fù chiamato da 
Antonio d\ Gennaro familiare del Rf L tidislao, il quale fi.riu((Je 
in publiio infiromento, che apprcjfij finto R c.tra vna lauda di 
marmo, ritrouata nel Leo d ito T ri colonne, otte era qnefia fhen- 
tiont de t Medici di Salerno, che guafi areno 1 Lagni predetti. 

Scr/4ntonius Stilimela, Scr Phdippus CapografTus , Ser 
He&or de Procita famofiflimi Medici Salernitani fupra par- 
uam Nauim ab ipfa Ciuirate Salerni Putcqlos transfreta- 
ueruntj cuna ferreis ioftrumcntis infciiptioncs Ralncoiuno 
virtutum deleucrunt , & cum rcuencremur jfueiuntctOu# 
Naui miracalosè fubmerfi. /lp- 
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dppreffo le propofte defcrittioni di Villano, e d*Alcadina 
trouerai , amico Lettore, vna fuccinta annoratione da m«_> 
aggiunta» dalla quale potrai venire in cognidone? di quei 
bjgnii ch’eftinti nella memoria de gli huotaini dell’età pre- 
fentejfotco gli aufpiei;, e comandamenti deH’Hccellentiflt- 
. moSig. D. Pietro d* dragona, fono flati da me ritrouati, e 
' comprobati con l'andche tradit/ooidi quali infieme con gli 
altri, col concorfo del diuino volere, fi ridurranno con gli 
acconciamenti necelTari/ all’vfo falutifero da gli antichi 
tanto celebrato. 

Gio: Villano doppo la Cronica di Partenope, foggiuage 
quello « che li comincia à leggere qui di ri lupetto dclli ba- 
gni di Pozauolo. 
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Sequita Tramato vtiJiffimo de li Bagni Neapolkani, & de SU- 
Puzolo, & de Ifchia, fotto vno grato Compendio, 

? douc fc rra&a de* luochi,e nome de di&i 

cdellVfo medicinale di quelli. 

• • , • 

Bega le vti tifarne y dr neeejfkric del nudo dà tenere in 1$ 

Bagnio , cr del Bagniate. 

N On venire mai al bagnio fé tu non fi purgato , perche li 
bagni acuifccno,c ducono li humori. 

Como tu viene alli bagni lafla tutte le turbationi,& péfieri de f«? 
l'animo > pcrcbe cosi opera il bagnio le Sue virtute per alle- * 
grczzc.como il maftro fa il fuo Jauore con gi’inftrumenti foì. 
Non intrare in bagni fc tu non hai perfc&amentc paidato. 

Non magniare,nc bcucre nell’acqua, ne dapoi>per infino, che 
tu non fei refreddato, acciochc queIlo,chc non è paidato non 
fia tirato dalla natura, & facciale oppilatione. 

Magnia nelli bagni boni cibi, & concedi alla infirmiti tua , ac- 
ciochc volendo caziarc b mali humori tu non li fazi pegiori. 
Guardati dal fredo,e dal vento, finche tu ti bagni. 

Via il vino bene adacquato,accioche tu cazie la feto ’ 
Bagnate folo vna volta el di , accioche la troppo cuacuatione.* 
nontc indcbilifcha. . *» 

Entra tanto nell’acqua, che copri le fpalle,fe ferita non hai, IaJ 
quale non bagniarc per modo alcuno. 

Nell’acqua de Cantarello,e dello Sole, e della Luna. 

Sta tanto nell’acqua finche ce fuda la celta, ouero finche troppo 
non ti angoscia . 

Como tu efei de l'acqua, fubito inettite intorno vno Ienciolo,& 
corno tu hai fudato alquanto dilcopri li panni, Se afciuca il 
(udore, & Ita vn poco,& dapoi torna in cala bcnycftito, & 
innante te ripofa,ma non fudare più. 

Non te deledta mutare bagnio, elegi vno di moIti,cl quale vii. . 
Fa che l’ ac q i,a del tuo bagnio vada al mare continuamcce,aIcri- 
fncntc la hauerai fredda. 
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Quando tu re voi bngniarc fc tu poi getta fuora tutta JacquaJ 
dallo bagno, accioche tu lhabbia frefea . 

Li bagni, corno li altri remedij operano in fpacio ditcmpo,fi 
che /ì non ti guarefeie cofi torto non te defperare. 

Finis Dcogratias. 

%\ ' • 

De lo Sudatore de Agnano: Bagno fecce. 
Defcrirtionc del Villano. 

P Artendofe da Napolevcrfo de PuzoIo,nel mezo del cami- 
no, Si troua nella mano dcxrra vno Lago fenza Pcfei,o al-- 
tre ferc.-ma habundantc di Rane, Rondine, & Serpcnti,nel prih- 
* cipiodi queftoLacorc vna cafa coperta da vna volta.- in la qua. 
leda la terra nafeie grande copia de fumo caldo. Se alcuno en- 
tra iivqucftacafa fubiro fente il fuo corpo fudarc,& per quello 
fc chiama Sudatorio. Quefto fudorccuacuali humori : alleai» 
lo corpo: rertaurali infirmi: Tana le infiati : defecai le vlcera de* 
tro:& multo cvtilealli podagrici: cioè go&ofi. E quelle fopra. 
di&e cofe fa ogne acqua icaldata da querto fumo. In qùefto lo- 
co beato germano Vefcouo do capua trouè lanima de Pafcnfio 
Cardinale- La quale hyftoria fan&o Gregorio nello quarto dia 
logo libro prolcq lidie. 

Iufcrittione d'Alcadino . 

_ A bfque liquore domus bene Sudatoria di fiaefe, * 

Nat» filo paticns atre fudat homo . 

Ante domum lactis tfe ranis .plenufquc colubris , 
tiT * Nei fra, nec p/fets inuentantur ibi . 

Jngrcditur fe quts pinta tefeudinis vmbram , 

> More nitns rafia corpora fole madent . 

Euacaat ehymts fiuc corpus rtddit , in ipfo , 
fiuouis appojìta tfe vafi , ti ptfot aqua . 

Hac aqua languente s refi aurati tlta fanat , 

Vlcera dcficcatjub cute,/! qua late ut . 

Hac re Gcrmanus Capita caput , ade rtpertum 
Ad fiera ? afe afe paftua te retulit . 
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Annotatone 

I L Sudatorio di Agnano detto Bagno Cocco, è da ogn'vnoeo* 
nofciuto, & e in vlo molto frequente, la lua cTaiationc però 
è tanto penetra nte,c diiTojucnte,cUc hà roumato quafi tutte le 
fabriche deiredificio,chcIifourafta, per liaucrc calcinato lemtu 
ra da i fondamcnti,hà perciò bifogno di riparojSc à dire il vero 
conofco quella efalationc così eterogenea ,& affatto priua di 
humido acqueo,che nonsòfe fiano maggiori li dani,che produ- 
ce quel fumo riceuuto nella teda, e nel torace, o rvtilc,chc fi fpc- 
ra dal fudore,che prouoca; fullituirci à qucfto quello di 1 -Titoli, 
mà di ciò fi trattarà piùà lungo nella termologia, douc co 
la rpinuta anatomia di tutte le terme di Pozzuo!o,Baia,& Ifca, 
con maggiore efiutc*za fi e la mina rà ogn’vna delie miniere. 
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Deir acqua della Bolle % 
Dcscrittione del Villano. 
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A Kdandodallo Sudatorio verfo Occidente: dapoijchc a 
haipaffatofra il Laco,c MonteSpino dalla mano dextra 
laici andò el didfo Laco dalla mano finiflra per la via , la quale 
le va verfo de Puzolo tu troni vno monte arido, ardente , e de.» 
continuo filmante: nello quale nonhabitanofcrc,ne vcellivalle 
radici del quale monte (otto le caucrucde la terra con grande 
ardore bolle laequa: Se perciò fe chiama bolla . Quella acqua ne 
fccndw lucra vno poco dalla parte di fopra non fenza aite, Se 
ioduftria, e congregata ad fare vno bagnio , che inirabelmentc 
monda il capo: acuifcc la villa: purga la matrice : libera languì- 
nallia:cura 'a mclza:elolccato, cdiccfc,chcacqua tolta dal- 

trouefa&a calda qui opera, edam dio quanto dilopra è didto. 
Quello luoco per poca conucrlationc de animale : & per le nc- 
bulc del fumo dell’acqua bollente: ctiam dio per fono>che elee 
nello bollcrc de quella acqua ligiamente mette paura ad vno 
homo,ehe andalfc folodaequa . 
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ANTICHITÀ-' 


Infcrittione d’ Alcadino. 

* Ejl aqua qua bulli t^uc ex hoc bene Bulla vocatur , 

i' Hnmtni quantum BulU timor is babct % 

yt rogus mfpirat faxis crepit antibus intus , ’ 

Sic locus ignito cord 4 fr Agore mouet . 

1 ^uam me menda m Agi spanto magis vtilis agris, 

< • Si ftndeant in eafnpe lattare caput . 

« Et fi forte carente quo pojfmt membra lanari , 

Alt eri us curent funere fontis aqtum . 
tìuc virtute loci prajlat cale fall a : falutem , 

Luminis antidot umfeu medicina potens . 

Hac caput emendai, matricem purgati ingnen 

Liberati splenem purgata & ipfa iecur « • /> 

Annotaticene 

L A Bolla anche è vno de i Bagni conofciuti ; ma non è in_. 

vfo,è malageuolc ridurlo in forma di Bagno comodo per 
ragione del fito,l acqua però e molto falutifera , applicata con il 
giudicio di Medico bcucintefo delia fua minerà , 

*'ì**V- • 2 <*■„ ' '■&#' ■ i . . • > . ; f j# t V. 

Dello Bagnio de Ili (Ir unii. 

Ddcrittione del Villano* j 

V oltate verfo Septcntrione: c vn poco circunda lo ftagnio , 

Troucrai da mano fincftra vno bagnio de mirabile effica- t 
era : il anale a dinominationc dalla patria, che hebbe nomo • • 
aflruni. Qui fono due fonte: marna medesima acqua fempre 
contraria ali reumatici.- c flematicwla quale conforta el celebro 
fubuenc allocchi offefi: ftrengeli gingili, fortifica li denti, ac- 
concia le gwancie,ouero fauce , fa d ara la voce, fi la vuola , Ia_. ' 
quale è nella gola,ioffc caduta,! a torna allo fuo loco :■ burnii ia_. 

Io petto, incita l'appefko, folle via ii faftidijdclo ltomneo>& il 
corpo acquatico,oueio flcmmatico,tolle via ogne male /temati* 
co,derheumatico. 

• •• {f » . , • 

• V- ’ Infcrit- 

l • • 

V . • w* 
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Infcrittioned’Alcadino. 

Dentibus a Strutti s prodef^quos r he un a relax at y 
Fauci bus ad f olitimi fi i adat vua locurn . 

Fauctbus afta fatis^ branchos ex rheumatc pajfis , 

Et lajìs octtlis hac aqua prxfiat opcm. 
fulmonem recreat y quem tujfis c atifa fatigat ; 

Infiammai corpus , cui dominatur aqua. 
lncitat os dapibus , stomachi f afidi a tolht y 
In multis aufcrt rheumatis or» ne malum. 

Pigritiem tollit mewbrorum,pcttorx lenit. 

Vocis ad obfequium p e Et ori s aptat iter, 

-r Sopì us vnde Jelet morbis occafìo nafci , 

Ne fluat a fummo verticcyphlegma vttxt . 

Annotatone 

L I due Bagni delli Strimi erano affatto difpcrli , nc fe ne re- 
nella più da veruno memoria, li hò riti ouati con lunga fa- 
tica, Tacque fono aliai proHtteuoli,mà s’incontraranno difficili* 
tààreftituirJijpcreflcrno lontani dal liue Ilo dell’acqua del lago 
vicino. 

Bell' ac quaglierò Bagnie fuore lagrotta, 

*■ Deferitetene del Villano. 

% ' * '* * 

nPOma indietro perii }ito, vfcfdo dalla grotta, andando pet 
X le radici de monte falerno, alla faccia dello mare fi rroua 
vno bagniojo quale dallo fito dello luoco , è de tto fuora dello 
grotte j qucft’acqua perche ella è dolciffima da beile rese di ope- 
rationc mirabilc^chigera li membri rtfcaldati, bagnia li inebri 
deficcati dalla febre, fana ilpHlmone,e’l fccato^’l petto offefo, 
tolte via I a debilitate del ftomacho, medica la tofi'e , e la cute in» 
ferma, ouero tigna» ma noce alli hidropici . 

rnfcrirtionc d’Alcadino . 

Ljmpba ForisCrypta iuxta maris edita littus, 

A fornace pellit debilitatis antts , 

<. Sed 
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S ed noe et hydrtptcis-, eumfit dnlciflim a pota t 
\im confumeudt non babet, inde noeti . 

Zeni ter ignita aJJ'umpta refrigerai artus , -i 
Pulmonem lafumjanat , & inde iecur . 

Pcfforis antidotum, tufi medicarne* amie um t 
Defecata fcbns caumate membra rigtt , . 

Jpfa per occultai teUuris dada meatut 
Subutnit agrotis-i ef quibus agra cutif. 

Vt dteunt velerei ( f Atisejl mirabile dittu) 
Jpfa foris Cryptx Bulla nunifirat aquam. 


Annotationc . 

li Bagno di Fa ore Grotta, era affatto disperfo,wè fc nc tenea t 
notitia alcuna,pcrchc non mai hebbe fopra di fe edificio, ho te- 
nuto fortuna ritrouario doppo molte diligenze, produce acqui 
prcfictcuolifiiina, tanto applicata per Bagno , e (Tendo tepida j 
quanto bcnuta.fi ridurrà in forma di Bagno facilmente per elle* 
re in fico commodo . . .. * 


D:IP acqui della luncara-, ouero bagnio de le in amor a te. ._•» 

Defcrittione del Villano. 

A Ndandooltra per l’arena, fetroua l'aqua dcluncaria ,Ia 
quale le chiama iuncaria dalli gionchi, che nafccnoqui 
credo fc denomina i quefta onda letifica la mente, nutrica l’alle- 
grcze,tolIe via li fofpiri,che veneno da fe,prouoca la luxuria,Sc 
fa forte li rine, conforta lo flomacho,gioua a 111 occhi ofhfi de-» 
corta vifta, corrobora le forze dello fccato,fana la mclza>ingraf. 
fa il corpo, humilia la febre errar ica,c prouede, e fa che la cute-* 
nonfeiottiglia. » •' 

/nfcrictionc d’AIcadino» • • , 4 
Mahea lune ara qua funt in littore Fonti, 

Vro/unt c onfumptts , mfit adujla cutit. 

Ft fiorii amiffas repar ant in corporevires , ' «-. * 

Lxtifcant animo^gaudiafumpta feutnt . • 
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veninnt per /è, mentis /aspiri* ttRu»Ì % 

Et facinnt al Aerei in mulicrc vitti . 

Effutunt Veneris renes id prati a ftrtes , 

Con/or tant ft omachum diurni né Ufa iuuanf. 

Qsas hominum catus febres tnterpolat vfus 
* ' A nnihilant^nec non trifte mtdentur he par. 

T elibus v/us aqui: dt/eriminunutla timebit 

Jìhtf quandoq, folent extrnuare cmtim < 
Annotatane 

Quello Bagno detto di lunetta tiene in fc virtù marauiglio* 
fc,era giàfcanccllato dalla memoria d’ogn'vno>à me è flato fa* 
c ile incontrarlo per vna nota a péna,che deferiue il fito , n6 tic, 
ne edificio, bàbifognodrefler ridotto adl*vfo , che fi farà facil- 
mente per la difpofitione del luoco, 

• é 

Dello bagnieloyouero bagni» de U piaggi» •- 
Defcrittionc del Villano . 

S E ancora anderai oitra per l’arena,trouerai rn Bagno o con : ' 
• bagniolo, quello fo fi chiamato dalla paucità della fontc:rria 
tanta è la-virtù r & efficacia fua,oltr»li altri , che 1’ìnfcrmo fentC 
grande adiuto, perche quella acqua lo capo,lo ftomaco,le rene, 
e uitti li altri membri confort3,cazia ie ncbulc dalli occhi, forti-* 
fica li debili: quella è la materia della qttartana continua febre , 
libera dalli dolori procedenti da ogne mfirmitatc 5 o ftbre Ubera: 
li Napoletani vfano quella actfua più che niuna altra . 

Inlcrittione d’Àlcadino* 

Inter aqu a s potagi prope littus fub pede rapita 

Magnai in effe Sia fonsbreue nomcn habet , 1 

Balneolum diffumjant* virtutis amicum, 

Vt p alieni illic fentiat eJJeDenm . 

Nam morbo qrtoeumqae dolete feu rheumate quouis * 

Lotus aqua tali tempore Itbcr abit. 

Et capui->& ftcmacbuw ì rencS)& caler a membra 
Confort aty tepida no Lt renouabis aquam. 

Har 
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Hfc prode]} o culti , oculerum nube fugata , 

Confnmptos refictt^quos tcnct agra fuma, 
Matcriamq-.rudcm confumit ,^r amphimermen t 
Hoc gctius plus dliji rartheuopcnjìs amat . 

Annotatione 

Il Bagnolo, oucro della Spiaggia, è noto ad ogn’ vno j cho 
è andato, ò venuto da Pozuolo , e pollo dentro quello edificio, 
che fi vede nel muro della ftarfa pattata la Torre di mezza via, 
nell’andare verfo Pozzuolo ,c in vfo, ma già fi cominciauaà 
perdere, per non tenere efito al mare, del che tiene bilogno per 
accommodarc. 

** " * ** 

4 * l * ' ■ • 0 • * * ' 

, r Bello. Bugno dell a Preta. 

Defcrittionc del Villano- 

S Equità lo bagno de la Petra, lo quale è pollo in fine di que. 

(lo loco, fiotto la ripa del monte appretto la marina, hauo 
lo nome per lo effetto fuo , perche rompe la Petra, prouoca». 
la vri*a, monda li reni, mena fuora la renella, libera lo capo da 
i dolori, leua le macule dalli occhi , dona lo audire alle orec- 
chie, remouc il fionito, medica lo core,e lo pc&o , e’1 bcuere di 
quell'acqua calda monda l’interiori . 

lofcrittione d’Aleadino. - . 

C ut petra dar nome m mi rum re or cjfe Uuacrnm , 

4 W lapidem pofft frangere nomen babet. 

Et caput 4 multi s féuit ab fedire quercia > 

Attribuì audttum pr(Jlat^& adda opem . 

Lumino deter git t unici s maculofa piata • 

Peti ori corda effe me de la potejl . , . 

Vefìcas apcrit t de renibui vrget arenam , 

Interiora lauat potus , <jr bnitts aqua . 

Quam plnres vidi calidam potare p etrofoi > 

^tteis vrtna fuit pojì lapidofa J'atis. 

Vos igttur^quibus cft duna cum pondero ve n ter» 

L.b.rat affi due polio talis aqutc , 

Anno- 
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di pozzvo lo; 

Annotatone. 

Il Bagno della pietra è noto , Oc è in vfo,fcaturifce fotto 
la volta del ponte, che appiana, la Grada poco più appretto 
del Bagnolo, e fanno errore alcuni, che credono neiiiGclTo 
luoco ellere il Bagno della Calatura,cau3do nell’arena vie i- 
na quello della pietra, forgedo quellodella Calatura dall’al- 
tra parte del feofefo del Monte Produce acqua molto pro- 
fittcuole i e pud accomodarli facilmente per la politura del 
luoco. De Calatura . 

. Defcrìttione del Villano. 

» T"V A l'altro lato della ripaefcie.vna < acqua,Ia quale pero 

I J che e nella defeefa del monte , fe chiama calatura.,, 
QueGa onda clarifica la fazia remoue quella morfca,& al* 
tre machie lozerallegra il corei fa la mente férma, confo r- 
ta lo Gomaco,paidelce lo magnare paflaco, & incita lo ap- 
petito.* cazia la tolTc, da ripofo al pulmonc,& prouede che 
quella infir mirate dida thilica } la quale folle per venite 
perla colle, non venga. 

Infcrittione dMlcadino.' 

Pulmoni foli d dal Calatura quiete mi 
lndcfugat tuffìntifigrai/erbeumaparie. 

• Nacjloacbo vira re par at , •vi/n prosi/ et eden di 

S/rptus ajfomptat decoquit ili a dapet. 

Detergi/ facuru^mtnttm corroboratiti cor 
\ ■ ' Vcttifìcatjurptt radi/ ab ere notai. 

Tormidut qui cumqiphtbsjim cum luffe paratami 
Vt timor abfcedatifctpiut intret aquam. 

Inveterata fuit ficut radicibus arbor 

Nei] H aquam poteri t abfq\labor* capii * 

Non ali ter veteris fer pernia [emina morbi 
■- , Pojfunt euelli qualibet arte fimul, . 

Anoocationé. 

II Bagno della Calatura è Gato da me ritrouato dall’altra 
parte della rupe,douc il monte fa Ceno , & in 'quel litocade 
à procino la Delctiuione del Villano. La djfpoficjonc del 

:r _g i«o : ' 
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Inoro lo rende ad edere facilmente accomodato alivroi 
De Laqua dici a fubueni homi tir, 

Defcrittione del Villano. 

Ì N capo de lo lito fcqucte lo quale va fine a Puzolo dalla 
Grotta nella ripa cauata vfciua vna acqua eflendo fer- 
rate le vene per poca cura , & hauendoabandonate le fon- 
tane e cerchata fotto larena fra la dieta groZa & lo mare: 

& pc rche mirabilmente fouienc ali infirmi e chiamata fub 
ueni homini tolta via larena intrato lhuomo elluocodifpo- 
fto fnbito laltura de laequa vene fuora.Quefla acqua toglia 
via la trifteza dello ahimè», e lo dilecto dello-ftomacho con- • 
fort andò quello, & dandoli appetito toglie via ogne incar- 
chode polmone, fecato,c melza,& ogne inflazione de ven- 
tre, fa chiara la voce, da remedio alle gutte antiche, 5: toglie 
via ogne vicio, & fpecic de dolere , piu chiaramente fc co-- 
nofee la eccellente fua operatione in reftaurare li membri 
debilitati. 

w . Infcrittione d’Alcadiao. ' 

Ex re nomea hahet lauacrum^quod fubuenìt (tgris 9 

N0 mi nti effe cium gaudet habere fui. ‘ 

• Purga/ pulmoncm.dtpontt pondera fplenìs i 
Depurai turaidum certa medila iecur. 

Tl ri/i mee caufam geli lo de pc£tore toltiti 
lìumores venirti Itntter vada leuat. 

Drfeflitm ftomachi tollit confortati et ipfumy . 

Vt f Ino fa Utai appttat ore dapes . 

Voce m clarificat ge bus orane dolorisiet a*ffrt% 

T ahs'amatores conuocat onda fuos • 

Hit etiam deponii onta longceua podagra » 

Hic datar articulis indutiata quia. ■ 

. Annotatione. 

li Bagno di Subueni h’omim è noto, e volgare, te è molto 
frequentato, tiene horailfote lotto alcuni duriflimi fafTti&fi 
m ifchia continuamente con l’onda del mare , fi potrebbe 
ridurre ad vfo, comomdiflìmo con qualche fiifpcndio 
« flen^o acqua molto falutifcra. ’ 
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Deftrirtione del Villano. 

Tacilo Bagno de Sanfla Nafta fi a. 

E L bagnio de Sanata Nattafia il quale fé chiama codi 
perche è appreso la Cappella de quella Santa Natta- 
ila nafocua la fonte tanto de quello bagnio fimelmcntcL, 
corno quello de Copra, e ferrato dalle arene fatta la fotta lac 
quafrefeamete vfendo fuora, recrea li inebri dello corpo re 
fcaldato.e renoua le vii tude de quelli , toglie via agli infir- 
mi li difc&i fi foffeicfce lardore dcllacqua che venne fuora. 

± Ibfcrittione d’Alcàdino.' 

Balnea pratereafeu N ufi e fìat lattacrum, 

Vfibus bumanis c'cmmoda multa faci!. 

. ’ Corporis igniti recrea/ot tfficit artas, ~~~ 

Virtutes ttum corpori t vnda nouat . 

R« mirandi qutdem^qtt team fi canabit arenami 
In medio fi fi* feruida man ai aqua. 

1 Ila recem in fonte juo fymptomata teliti, 

Languidus ardorem fi pa tratur aquoe. 

Qui petij ergo fuo bene de languore leu art , 
bentiet auxilium, fi renouabtt aquam. 

. . Annorationc. 

Quello Bagno di Santa Anallafia.era conofciuto da Poz- 
zulani, mà non era in vfo , tiene bifogno dell'edificio per 
l'vfojpcr ciré re vena di virtù marauigliofa. 

Dello Bagnio Ortodonico. 

Defcrimone del Villano. 

V Navtile, & mirabile acqua nafee appretto di Puzolo 
nel orto de mettere lo epifcopo,& per quefto fé chia- 
ma colli, in quello Bagnio Ce defccnde per molte grade , & 
intrando da la incrara verlo mezo dì , imperciò corno lau- 
ttro, vento intra il caldo Ce ettendointro non efei fuora Ic- 
t geramente foffoc a chi gli entra, ma laequa portata fuora, 
rellaura li corpi guattì delle febre remoue la naufea de lo 
ftomacho,& conforta qucllottoglie via le febre effimere, Se 
ci latice, & maxime defpofti ad fare thifici. 

G a 
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Infcrittione d’Alcadino.’ 

Hate mane/ abfionfe telluris lympha meati*, 
tìanc via fubterris piena timori ir habet . 

Tu cane ne fubeas thermas fpirantibus aujlris 
Ne ealor inclufus fit tibì caufa necis. » 

Heec aqua mira nimis confumptis e bona valde > 

Weflaurat corpus nobili» vfu/ aqua. 

Infirmo s ficubi febris tenuauerit artut, 

Et putat extrrmam triflis adejfe dienti 
Has fidens intrabit aquatici feep: frequentane 
Sentite in robur fe redijfi vetut. 

E bt fi», e ph cenerina fekres,tt nanfa turpi» 

Velli tur bis thermiffieftica vii? a fugit. 

Annotatiohe.' 

Dall’edificio foperbo, che tiene intorno il Bagno Ortho- 
donico fi può far giudicio* che lui forgefle vni delle più/a- 
mofe terme di Pozzuolo,mà il tempo>ò la trafeuragine de- 
gli huomini lafci5do,che la lordura otturaflc l’acquedotto, * 
che conducca l'acqua al mare » dalla corrottela di quella.* 
in cambio di agno falutarc>fi è fatta vna mortifera mufeta > 
tiene bifogno dell’cfito al mare » che vadtal liuello della 
Tua acquajc farà bagno d’ogni perfettione. 

• • • • 
Dellaqua della Solfatara 
Uefcrittionedel Villano. 

D I /opra il monte ohe e fopra di Puzelo , e vno piano 
nello quale fefa lo follo , e l’acqua chenafcie qua fe 
eh iama folfataria.Quefta mollifica li neruijaeuefcie la viltà 
flrcnge le lachrime e lo vomito , toglie via lo dolore del ca- 
po^ del ftomacho* fa'fècunde le Iterile , toglie via la febre 
con frido , & li membri infette defeabie purga ma , 
quello odore grane : & e loco fumigante da ogne parte c 
terribile j & quello fumo caccia la rehuma lo Irido dà lo 
$*po. ' 

' - ■ Infrrit- 
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Infcrittionc d’Alcadino. 

\ S ulphureos fuma mittenti A Bxlntct » ntruot 

Mollifi tantfcAbitm^membraqf cabra nouavu 
Hate aqua fatcunàat fierilet t ftomachiq\delorem 
Deftruit,ac capittsjìringit aqua ex oculit. 

F fi verni tum cogt macula bene reddit aiutai* 

Piiuitam foluit-tftigora febre fugati 
Prafertim fiprauentat purgatiti trina » 

Se cure intr abis ter para pura eternar* 

Q am fernet aceiptuntferuam fine labe falutcm , 

Balnea ne cttlpes*quoue modo h*c oleant . 

E ffetìum virtutit ama*narefq\medtla 

Quarti fugiunt*morbot carpare pepe fugati 

Annotationc. » - 

Dell'acqua della Solfatara , fi è già perduto Pvlo » & an- 
che il modo di ridurla ìu fonte>io hò ritrouato la venai & il 
modo,c fì accomodarà per l’vfo. 


. Dello bagnio de Gan tare Ilei 

Deferititene del Villano. * * 

E L Cantarello hebbe quello nome dalla forni» fua » e 
prima nello lito, che da Puzolo va a trcpcrgole che 
fia a lo lito de lo maredoue hanno le colonne» fa mirabile 
operatione, monda defecca; falda le anrique » & noue pia- 
ghe^ fillole, prohibefcie, la reuma clarjfica Io lume : ferra 
le vene, che gettano fuora fangue » fubuene agli gotìofì» 
cioè artefici , & e vtile alle febre & fndo , tira iuora mira- 
bilmente il ferro & li peezoti delle offa rotte, che fono na- 
fcofe nello corpo i & vfa la rte dello medico -delle piaghe: 
Se perciò che quella acqua temperata» e ftinca e bona_» 
alle donne grauide » ma troppo continuata noce alla 
fianchi. 

Infcrittione d’AIcadino. 

Inter aquat potagi fer uens aqua manat*^ ipfet 
Ne f Inai in pontnm ftfljlt (laudai op ut» 

v. - “ . Cnm 
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Cam mare f cr affiti Jo cui cppugnatur ab v fidisi 
Vix alitjuis poter il ceger adire locum. # 

Cantarti* humanafruiiar viriate medendi 9 
Nam flagas vetcresiconf elida! q',nouat . 

Vlccra qui patitur culti ex humortbut <xtra t * 

Cantar us abftergihlumina tiara fuetti 
Sanguini! obturat venam quocumyflucmem % 

S uùticnit articulisft medicina pedani, 

V tihs ad febres } ér frigora.Sed tamen baiai 
Vfai aqualaieruontinuatui obtjl. 

^nnotatione. 

Il Bagnofotto il nome di Catarello é noto, mà dalia pe- 
lle à quella parte nd era più in vfo,pcr edere iur dati fepol- 
ti*cadaueri » li bagnaroli pozzoiani fodituiuano vn altra,, 
acqua,in luoco di quella , mà non approfittaua > hora li è 
aperto» mà il luoco non corrifpondc all’infcrittione di Al- 
cadino » e per quanto hò potuto cauare dagli rifeontti del é 


A L lato di quello Cantarello forge acqua contearia alle 
proprietate dello Cantarello nouamente trouata» de 
non deferipta dallaltre la quale perche Tempre corno Tonta, 
qa forge c chiamata fontana . Quella da Tonno > diffolue lo 
ventre, moltiplica lo latte i li piccoJiqi dormire piaceuol* 
mence rtmouc lp ftonuebo » mqUi^cale cofe 

indurate» & fopra rutti, purga li noi mena fuor a la renella, 
apre la vdfica,£à vfeire ruota le pctrelle, ouer renule, noce 
alle piaghe, & allegrine, le donne de quedo luoco viàno 
per lc,& per li Ibi figlioli queda acqua, 

Ifcrittione. 

Ferì /ìmnaniìVentrem rcdiitfluxumcf, ^f epe rem 
Cenci hai pucrìsjac ette multipli cat, 

>. . ✓ ~ 


Sito, quedo c il Bagnodi Fontana, & il Cantarello lo ritro- 
uò vicino al marc,iicome vuole il Poeta. 



Defcrittione del Villano. 


'n 
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Sax fa mollificata renes,expurga t arenai 

C uncla l anatra fuptr y naufea fit proculbinc, 

Veficam referatjapidtm frangitqipo temer, 

Ajfeftis podagra,vulnenbufq\noctt, 

• • Annotatone. 

Quefto Bagno di Fontana è forfè quelloj che hogg» lì (li- 
ma Cantarello; hà bifogno di ridurli allVfojbenche adelfo 
l’vno j e l'altro Bagno più pronti fi ritrouano al lido 
vicino al mare* e farebbono più corrifpondenti alla tradi- 
tone-^ nota che i verfi non fono di Alcadinoj perche que- 
lla acqua fu ritrouata dopò. 

• • 

. De lo Bagno di Prato, 

. Dcfcrittione del V iilano. 

S E crede che Tullio facelfe d bagnio de Prato lo quale fi 
einvno pratopartendofeda,Trepergole andando ad 
Auerfa paflàto Lhofpitale dalla mano finiftra . Si troua vna 
g o ta, e defeendendo Cotto terra fe troua l’acqua la qua- 
le e molto piaceuole e bona agli ochii Iippofe alleuia el cor- 
po da li humori p gri,rcmoue la tortura delle budella, mol- 
lificale bracata » deli lacerti , finalmente giouaad tutto lo 
corpo. 

, • Infcrittione d’Alcadino. 

E (l lauatrum à vulgo Prati cognomino diflunty 
Creditur ì multts hoc Qicercttii opus, 

Efi via di ffì(,t lisina ducit ad iofcriora> 

In quibus inuenietyquam petit ager t aquam, 

Hqc bene vifeeribus fertur conferve molefiis » , 

Allettai hac corpus g granai hamjr iners . 

Di cuntìé" duvet taire molltre ldcertes% 

Et caputi fpatulai ad fina tura trdhit . \ 

De le r gì t lippos ocuios,ae vlcer ammaglia m 
In feto pariter cerpere praftat opem , 

In fodere madera fugtat prò tempori fréga r* 

Nec potkm fumai, dam fia rnembra (aleni* 

~ Anno* 

... - JU-* 


BAGNI 

Annotacione. 

Quello Bagno del Pratcrera affatto difperfo » flato da 
merkrouato, e troppo incerraneo , e può Tom mini (I rare 
l’vfo dell’acqua , raà non di bagno , fc non quanto profe- 
quendo la vena fi raccogliere in luoco di più comodo. 

Dello àognip dellarco, bagno 

. de Trepergole. . « ' 

Defcrittione del Villano- 

N Ella finiftra parte dello laco di auerno, nello quale, e * 
alta profundira & grande copia de diuerfi pelei, fono 
dece bagni de lequale lo primo da la forma e chiamato ar- 
cho del quale e mirabile virtù in reftaurare li defe&i,eflara- 
• dio in gli coq i guaiti reftaura le membra , contorta lo fio* 
macho>aiuta a tutti li interiori , non iouaalo venete infiato 
ne melza.ne allo fecato infinto. 

Infcrittioned’Alcadinoi ,* 

'Onice fatti lauacrumrfuod nomenfumit ab are » » . 

Virtutem magna commoditdtit babet. vT*' 1 

. lite agita confumptos rejiaumt corporii artuiy 
Corpus forti fica.nt->aridi membra rigai . 

Sigws in extt emis patituryftftwet ad vndanty 
Omnia ne dubitetyinteriora lattai. 

Non tamen hit prodejl^t umidi guoifarcina VfHtris 
Aggravai, aiqidolet [piene tu mente iecur. 

R emUguet expertampro prio q,lumine vidi 9 

T t ftemibypo palo y qua fuo ver baio gnor, > 

■ Vidi confumpto tantum cum pelle reltfìoy 
t T empore non Ungo refhtuffc cutim. 

^Annorationc. 

Chichefia , che non intende la filofofia fondamentale^ 
delle terme, Qimarà cola imponìbile il reftituirei dieci ba- 
gni, che anticamente forgeano nel luoco detto Tripergole, 
per efferfi dall’incendio lui accaduto l’anno ifj8. prodi- 
giolàmente mutato quel piano in vn monte hoggidetto 
nuouo,ò vero di cenere, feqza> che fi veda più vcftigio,ne fe- 
. ~ -~r gno 
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gnó de gli edificijdiqucl borgo, che vi era prima di detto/n- 
cedio. Ma à chisà come opera la natura nelle vene dell’ac* 
que tarmali non farà pGto diffìcile, à mefe nedarà rifeontrf» 
di tuttidi quali à parte di quello di Soccellario, hoggi chiZ 
mito Scada bodelli, cheè conoiciuto , & è in vfoi tengono 
bifogno degli edifici) , per potere commodamente fommi- 
niftrarele virtù loro, che fono innumerabiii, e marauigliofi 
ì miferi languenti , onde per non eflere proliffo non fò an- 
notatione negli altri foggiongendo folamente , che il Ba- 
gno del ferro non è nel luoco,nel quale haa creduto alcuni, 
chefufle. 

Dello B agri io de R anitre. , 

> ... Deferir ti one del Villano. , . 

S Equità la optima acqua de Raniero , la qualeJ 
hauendo nome dallo inuentore e nimica delafalfaJ 
flegma,fanala rogna , & la tignia, monda lo corpo macilen- 
to, reffaura la cotena, ioua ali lepro&mà è bifogno corno 
vno,e fonato qua,fe bignè nello tritolo. 

1 \ ■ . 

Infcrimone. - 

Baltica Batteri) quoe corpo ra putrida radu/ttf 

Et quorum fal(i plhegmatos hnflis aqua ejl. ' 

Si fante ->auif cab te prejfuSìCclcr illa fubintret* *. 

A'fcabie quaais exteriora lauant. 

Inferì am mandare cutim quicunq^laberati 
V ter e Bancno t nam citò fan us tris 
Non t amen incurvar iterum diferimina morbi, 

Ternbilet T r itali fattoi adibii aquas, , s 

Vidiquamplurethocfaftidirelauacram, » iw. 

Tecerat hoc hominum pingue p ut redo putenti 
R antri feruiuit aquts,aqua turgida (lagniti 
Felix qutpinguei euacuabtt aquat % 

H " Cr/- 

■ — * --t*— 
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Dello Bagni» de Trepergule. - •»-.» • 

Defcrittione del Villano. 

L A.difpolìtionc dello laoco dede el nome alo Bagno 
, fcquente, perche eflendo la cafa tripartita per laequa 
perferuare veftimema » & li lietti fc chiama Trcpergola. 
/filai lo chiamano bagnio vechio, impercioche in princi-1 
pio.lc cafe circunflance hebeno nome trepergole» quella., 
aqua e vtilejad ogne cofa,Ieua via lo defedo dela mente, al- 
legra lo corcai le ma lo corpo , toglie li peli delti membri, 
cazia varij dolori dal flomacho . Rimoue la grauitate de li 
piedi,chi vlaiàqucfta acqua, non temerà alcuno male acci- 
dentale. Etdicefe meiTere Jefu ChriftodTere rcfufcicato in 
quefto,& hauere adudala preda daUo inferno qua, onde 
laico monte che gli e fopra e dedo lo monte de Chrifio. 
infcrittione d'Alcadino. 

. ‘itji locai auftr alunno porta Qh/i/tn! Alterni •. 

Fregiti eduxtt mirtuus inde fiiou v 
Hac domui e triple x fi ine inrè Trip ergala di Barn* 

€ ru' * Fna Ca P‘ t Vtfiesy altera fcr*eu aquatili - 

T crtta languente! late excipttìatq-.lauacrum > 

Suggerii, & medicar» fida m'tmfirat opem % 

Vtiluvnda fatti multùm fudantibus t aufrt 
Defettum mentis t CHm grauitate pedurn. 

Hxc fiomachi variai fatit ab fintare querela s* 

Tlebile de tota carpire talli t oaus. 
htii/ti amatarajua fjmp tornata nulla ti me bit* ' 

Incolumi femper carpire Utui rii/. r • . • 

Dell» Bagnio de Sanóta Nicolai. 

Defaittione del Villano. 

Q Velli che cercano li bagne più folieciti occupano 
quello bagno . Quello folo come fc landò Nicolao. 
lubuicneali poueri» Se perciò fc dice &m Nicolao, Quella 
acqua non e deferipta da li altre > purga mirabilmen- 
te la rognia,& li ochij,egIi fortifica li debili, rellaura li con* 
firmati ouero thifici^conforta lo flomacho , & recupera lo 

forze, * ’ " lnfciit- 

■ " 
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; v « -• *, Infcrittione. • '* , 
infirmo! rtfóuettCtnfumptis prsfiat epemqi 

Co n finn ut fioktaiht* m,rcbur aqua bete r epurai. ' \ 

Dello Bagno de la Scrofa, 

• « Dcfcrittìonc del Villano. 

L Aqua che (equità è mirabile» la quale Tana le fcrofole, 
e ditta de fcrofa » perche in quella acqua fo trouata 
volutatele vnafcrofa»purga mirabilmente la rognia,& gio- 
ua a li Ieprofi,fana le petigine»che prouenenoda la flem- 
ma fallò fcarrica lo ventre carricato ioua ali podagrici cioè 
go&offjchi vfa q Ho bagnio no m5giacofe falate, nc legume. 
Infcnttione d’Alcadino. 

Has diEiat aiunt fcropboe de nomine thermasy 
' Strepimi a cjuod fotte nt talli tur btc fuétto. 

, <■ V tl quia itm prtmum vis e fi dtpr enfia la fiacri » 

, , • Cura fcropha hit fefe languida lauit apuli. 

* Pellitur & morbus qui fumpfn ab impete nomcity 

• Si f kit à Jetlfo pblegmate ctufa mali. 

Hrf t berma fcabiem inftflamdepramqfugabunty 
Pro funi articuliiiproficiunt podagra . 

Ventribusyér prò funt pienti inferente lymphay 
Cài» tumet Afiitcsiér grane fentitonus. 

Harum epe qui fatui fuerit % cauet omne legamene 
Proni dm bic idem falgamacuntta fugit. 

De lo Bagnio di S. Lucia, 

Q Va apprelfo e lo bagnio de Sanata Lucia » lo quale e 
colli ditto perche molto ioua alli ochij.de li quali fe 
dice hauere difenlione » quella acqua toghe via il dolore 
del caro,& delle ionture, quella ancora le catharatte>& nu- 
bolede li ochii non efleodo troppo inuechiate definii, do- 
na lo audito remoue il fonito delle orechie » quella alcuna 
volta illumina li cechi, . > 

lnfcrittione d’Alcadino. 

H se Ijmphi veniente replentar baino a fempety 
S imperi il limi limpida fonte mtenf. 

Ha Par- 
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Parthcnopetame» hif rari vtituryhnc quia tri flit 
A iutna languente m turba replere felet . > * 

hfdunffurarum peliti ,cap'm[q\ dolerti, 

H-tc titam proficui tfl medicina oculii* 

Se» cataraffa noceni-.mo li non vuusoculit ìlici 
Seu rubala ex ur gens lumina fxia premit 
Vidi ego matura fiderai venerai erbai . 

Difiu fu tenebri s retta Ut inde pedem, 

Tìnntlant aurei ,remeauit fanus vtraq\ 

Q*pit% & audttumrfiu modo furdui eraU 

Dello B agnio de S anffa Maria ** 

» chiamato lo archetto. 

Dcfcrittione del Villano. 

N On e meno mirabile Larchctto, lo quale ha éofli no- 
me dalla forma Tua , e perla breuitate dello luoco, 
lo quale fam lo fccato caldo, abfolue lo capo da le reuma» 
libera gli ochii dalla lippitudine , & optalmia , fortifica lo 
ftomaco , remoue lo troppo, &el poco dormirq, & reduce 
luna , e l'altra cxrremita ad vno mezo facendo temperata- 
mente dormire & vigliare da alcuno Pedice archetto da al- 
cuno fe dice de Panila maria. 

I nlcrittione d' Alcadino. 

Qg) breue nomea ber » magne vintiti s habetur 
ArculuSyàfUmmitiqnod calti, arcet hepar. i 
Rehumatis,^ fiomacht vitiam de torpore talli t , 

Ltb rat à multa frigiditate caput. 

Htc agri s acuiti medicammo, fida miniftrah 
Arcale* cedit trifle papauer acfue^ 

Er fi forte f-git vigilantia lumina fomnus > 

Arcului adueffo membra foporefueu 
Baltica quod Tritali, quod Culmo lympba m\nifirat % 
Arculus in multis hoc operatur idem. 

Quamuis inter aquasTntuli filgr attor vnda> 

Confalo ne dubitts hoc br calore fruì. 

Dello 
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Deli» Bagno de la Croce. 

. Defcrittionedel Villano. 

I V quello bagnio affai volte (e vedeno miracoli chi rooltj 
daltrui piedi & bafloni portati abraczia, quello bagnio 
fa con li propri; piedi andare a cafa fenza adiutorio d'ai- 
ttidiberada le gutte in fpaciodi tempo mirabilmente Tana 
le ioncureie li ocrui,cazia la tiegnu che f jflc dentro quelli» 
caccia la infiatione de lo fecato, 8c de la melza 9 guarefcic li 
hydropici.per la flemma groffa>ioua al ventre, Stalli fianchi, 
& perche iouaalli piedi, alle mano Se alla lato ne li quali 
lono le piaghe de lo noftro Signore, c ditto de la Croce. 
Infcrittione d’Alcadino. 

Nujtc crucis t ntultis laudabili* <vnda lauacrum , 

Q«es f caper querula letta f ed agra damai • 

Confortai neruoi f atus expellit ab ipjis 
llibuuba funai fida mede la latut. 

Pred'JÌ hydropifiyqui fit ex phlegmate crajfoi 
Gor)fi*rr,nq:ca*umfplenc tumente,iecur. 

Profcittò" ventri fi quando bjpochondria lajfanty 
infila feu nenus frigida guite nocct. 

Vidi ego cu'fuerat quondam manta arida dtXtra 
N ec poterai pofit os toUere ad era cibes. 

Vinbut hutus aqu*paruop’'Jl tempere fanamy , _ , ^ 1 
. line illuc Utum vertere f<epc manum. 

Dello bagnio de Sue (t II arie, 

Dcfcrittione dei V diano. 

Q Va appreffo e la horribile cafa dt Sibilla cutnana , la 
quale* e fopralo inferuo.quafi corno de vna celiai» 

’ forge vna acqua dolce clara, & vtdc ohra le altre, & 
per quello li e diilo (uccellano che ha faporedi brodo de 
vno capone collo, fà li capii li longhffana le labra, monda 
li denti>e li gengiie , remoue lo panno foczo e le lentiginc 
dal volto, medica Io pulmone>& lo fecato,e la melza, dilfol- 
uc lo ardore > & lo pifo della vellica induce la vrina caczia 

le are. 

• •» * • - •* 
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le arcadie, fana la quartana, coridiana>& tepide febre cac- 
zia la toflc , & fopra tutte le altre acque conforta tutto lo 
corpo. ' 

Deferì ttione d’Alcadino. 

' »• • » ' « .. . * 

Bfi fubcellarium lauacrum,quod connenit agrìs 
Lucida quo multumidulcisittr vHdafluiu ‘ 

Po»Jms,& ardore»» veficè tediti abugris, 

DcnMsgingiuài mundijicatq\citò. 11 
Vrouocatvnnam,quoqylabradolentia fanat, «t 

'P eliti »r hat vada trititi barena (latti». 

Va (fui in a fiate quartanam,aut quotidianam, 

A ut tjpicas febrtti fenùet etus opem 
Vulmomstittorii vitti f pieni fq\mt detur y 
Tu (fu ob hoc lauatrum peti ore pulfafugti . 

Appetiti fiomathus ifta perlotus invuda* 

Non bene concettiti redditur inde cibus 

i. ' 5 * * . . • . • ' „ 

• • t • 

. Dello bagnio dello ferro. t . • 

Infcrittiooe del Villano. ' 

\ 

* v 

D Allaltra parte della horrebile cafa e quafe dentro de 
lo auerno forgeua vna acqua la quale ha lo colore, e 
{poma ad modo di fèrro, & perciò e difto di ferroso quale* 
fopra laltre remoue lo dolore de lo capo, e di fopralc ciglie, 
toglie da li ochij lofangue la caligine el panno, & fa quelli 
chiaritalo audito rimoue lo fonito } remoue il vento purga 
tre cdloic dello ccrebro. * > 

V * , 

Infcrittione. 

' 1 ' 

Ante demum V ititi lo cui e prope tittus A uern'h 
Grande mino fura pramtnet artisopus t 
Hoc lauacrum fpumam mtitit ferro gints t»tiar% 

Dici tur vmbrefa ( fied procul vmbra)dw»f, 

- -, Si quit 
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S / qtfit hemicraneum patitur quandoq\ dolorerà» 

Sìur fupercilijìhang fitpius intra aquam. 

Cum vaio, captiti nubtm c alt ginn aufert, 

, • t dittar ex oculis fu agitiseli or (fonar . , 

r Siquis aqua talts ytres eagnofcctei *ger, : . ,, < 

Colano nunqaam Ipfus babtnt opus. , 

Panncfos otulotfyruerat,ti tffetat aura, 

^ Gongaudct capiti cellula ir tnafuo* 

I . i } . r : 

Dello Bagnio Palumbarìo. 

Dcfcrittioncdkl Villano. , 

L A grotta palumbara,e diifla perche li palumbi la fan* 
no lo nidomà quella acqua fona lo capo , & li rini, 
apre la via ala vrinà»caczia la ncbule dalli ochii>e lo vento 
dalla orecchia j caczia la padrone del llomacho etianj dio 
caczia le patitone dal core , & gioua adì gotto£j } ma vfando 
quella acqua (e guarde da cole Calze, & frigide, „ q 
‘ lo ferir tionc d’ Alcadino. , “ 

Cr'pta Palumbarti fertur quia graia palumbìs > 
Vtlquoniamlumbn fertur obtffe parane. -V 

V rtic Pnlumbam Imfot cum. venne retai - a j - ; T ' 
Sanati vrine fumpta retiniti iter.. ■ > c . v ."'0 
Ex ceniti Tabulatati abannbus txcutit euros » 

. • Teliti càrdi ace», arthrtitiofquc fvgau ‘ ' jr\ 

Et malora futi, fi feti feraare dui am, 
àjalfn caueailf rigida quaq'/rge. 

A Igentis vitabis aqua tu fumrrt poium, ;.-j ; ^ \ - o ' 
Viete hmpbato,qued parti vanirne ro> 

Crede mihi,quod aqua hac fatte t quodcamq.Jyrupus 
; : • . ‘ (Si bene [eruttar fila iuta) fatiti « 

.. ». * - I : •. . . . • ì 1 ^ 

t • j Annotatione- . ‘ u : .j 

- il Bagno della grotta palumbara, era voo de perduta 
affatto, da me* flato ritrouato , fi può accomodare per „ 

lhrfo» mà con qualche faftidio. . 

_ " ’ pelle 
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Dello Baglio ditto Situi uni. 

• Defc rittione del Villano. 

A Ndando per mare à Baia fi troua primo quello Bi- 
gnio dido Siluiana perche fé dice che Stluià che fo 
reputata dealo fece,queda acqua in Tei modi iouaala don- 
na,purga la matrice da ognie humore, & fanala dalle infir- 
miate i induce quello tuo naturale fluxo di fanguefeli 
mjncafle, & fd’aujaziflc troppo lo reduce ad vno mero 
fa fecunde le Acrile, e falle concepere. 

Defcritcìoae d’Alcadino 
Saluta ditta p atehsinuenitfortè lauacmmy 
De proprio nomen nomine credo traitene, 

H ac aqua matrtees quanti humore granata 
Pnrgatyé’ ha (leriles fru8 ficare facit 
Menftrua [iforfan furiant inatta redihunt, L 

Et facit lauacr untine fine legefluant. 

Qiot pati tur matrix cafut.hac temperai agra ■ 

Vnde queri poffit fu minale auf a perii . 

Voi igitnr ftertlet^moueat fi gratta prolii , 

Ni vetet annofi temports egra qutes. 

"Cam Vir^uam multer te Saluta grata frequentiate 
Ojfiio cxciùitaptuf vterqutfuo. 

' • Annotatione. 

Quello bagno di Siluiana è conofciuto,vi è redificio»mà 
fe n e perfo l’vfo per eflcruifi raffreddata l’acqua, e deointa 
la vena, fi hà da rintracciare, c ridurli all’vfo, per elferc Ba- 
gno di virtù ammirabili, v* *• ’ - • * : 

Dello Bagni* de Tritalo . 

Defcrirtionedel Villano. 

A ppretto fe troua lo bagno de Tritalo sello quale, e lo 
bagnio e lo Sodatorio & a nome dalluoco j & forfè 
e dice Tritolo perche la quartana e guarita qua > bagnio 
mirabile dalle radice della ripa altiflìma , e cauata vna am- 
pia cala & in quella fonno fa&e ammano imagine che tene- 
no le mane alii lochi delia palftone,& che guarefeie quello 

bagno 
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bagno laequa doi volte il di e tramotata, & per quello Iac2 
qua Tempre e calda, & fumante nello bagniodo quale dTen- 
do pieno parte dcllacqua va in mare, e parte torna doue el- 
la vfelta i quella cazia la reu ma conforta lo capo , e lo (lo» 
macho, libera ogne gotta, libera li hydropici,prohibefcie le 
febre, ioua ali flemmatici, & fortificale virtute de tutti ba- 
gni, & per quello alcuno bagnato altrouc fe bagnati poi 
qua alcune volte. 

In ferir rione, 

• * 

E/7 focus antiqua tefiudine dutlus in allumi 
Rupe fub ingenti ce Ite canata doruut. 

Qua piena t hominum formittx arte paratisy 
Ad quid aqua va.leant,qutq\fìgur a notai. 

Rei miranda fatisi fata (fi horrendaq\ diti n, ' 

Huc veniente die mittitur vnda fernet . 

Hac eadem partir» primum petit aquora t partim ' '! 

. Extenuatafluens reflui tvnde vanii* 

■ Si qékbac qsolimReibfaidaventratyanna 1 1 

i Qua fernet infirmis mota ferebat opem . 

Hate nam quottidie mnltis aqua fubuenit agrisy " , ’ 1 s 

Rheuma fugati (iomacburn roberahOiq, caputi 
Liberai bydropicosfiic om nis gutta fugatur , 

P hlrgmatictsprodefiifebrtcitare vetat. '• 1 *•* 

Annotationc. 

Il Bagno di Tritolo è ben da ogn’vno conofciuto per l’S- 
pìezza, e forma della fuaflanza figurata, tiene diuerfcVliui- 
fioni, non perche tenga diuerfe vene d'acqua , mi perche 
nella medefima potettero diuerfi bagnarli séza incomodar 
l’vno Taltrojdha molto tempo } chc fc n'c perfo l’vfo,& bora 
è pieno d’acqua fredda, e la vena è deuiata , bifogna rinùfe- * 
nirla^e retticuirla aH’vfojQuefla termale prodigiola, perche ’ 
tiene la rcciprocationc del fluflb,c rcfluflbficomeil Mare. * 

(j I > Dii 
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Dei Sodature de tritalo . 

Defcrittione dei Villano. 

I N quella ripa nella fummitate Tua poiché cu fei monta- 
to alcune gradc el fudacorio , queflo fudatorio e vnij 
grotta cauataamano Aretta, mà longa de vno odore fuaue, 

Si deleélcuolc, ne la quale fc cu entri dentro fubito fudijfe 
tu ;c in line te refi idi andando oltra Tempre da mano de- 
xtra da poche fei defedo aIquanto,troui laequa chiara» & 
calidiflima & che appena fe potoccare la quale multi pen- 
fano nafeoftarre ore intrare in nello bagnio,& fc tu non voi • 
andate alkcqua va dallato (ìnifiro » nello quale da poi che 
hai andato per dui palli p 'gita laltra via da mano dextra» 
per la quale andando trouarai vna pietraia quale cadeda la 
ripa , & e ditta cauallo»vltra queflo andando per la polue 
calda trouarai la (ine de la grotta» rctorna allo luoco doue 
tu intra(lcj& in quella parte della grotta trouarai vna fo(Ta 
profonda , de larga » & vnaltra gioita appreifo in la quale 
guardate de intrare perche fc vai per quella, lo fuoco ouero 
lume de la torzia, la quale porti fenza fouerchio caldo di 
vento o mouìmcmo niuno di aere luffa la cera» & ammor- 
tafTe da fe>& quelli che vanno entro cadeno morti ex verti- 
gine capirti . Quello fodaiorioeuacuali humori, liberalo 
capo,& lo Aomacho.cura le rheume cazia fìegma»alleuia lo 
corpo molto ioua alli hydropici»& podagrici* 

_ Inferi «ione. 

Huotuat ficai, fiomatbo^coufertq \certbro) 

- - R heutua gratta»! akigu pbltguta figruntqjiquat) 
hlicniat cor f ut Uni f udore filutn 

Hydrof i*) ac podagra forrigit t ìfomanuu 

Annotatone. 

% U Sudatorio diTritolo è conofciuto»& è in rfo frequente» 

.tiene loprabbondante comodità dilUnre, c Riotùma- 
.toemedifpofto* 

“‘T i DtHè 
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D elio Bagnto de S a*8o G orbie, 

Defcrittione del Villano. 

T Rouatte lo bagnio de Sando Gcorgio ditto » perche 
laequa {otterrà fé cercha.pcrctie geo* in lingua greca 
fi e dire terra, quella acqua mirabilq rompe la petra » mena 
fora la vrina,!ibera la fronte, bragia, mano, piede da dolore, 
& veta che la gotta non ,vengaoucro crefcha, 

Infcrittione d'Alcadino: 

Efi a qua qua poter it nifi fi am ini s indice bah erti 
Naw» via fub terrìr piena t imore latet. 

Quantum mens duina hoc timet ingreitenio lati aerane 
Mirifici tantum lata requirit aquam. 

Hat frangit lapide mite vrinam felust ad v fiumi 
A rcct-idr in multis aciculare matum. 

SciJJdq.fi entra aut fi p tifi brathtafit front 
Abgrount fianchi bit releuantur «qui»'. 

Hoc beni contefior^cum quidam mingere velie fi 
Euomuit lapides virga coatta duos . 

Annotatione. 

Appretto il bagno di Tritolo forge quello di S. Giorgio 
neH’arena proffimaal mare» da alcuni Pozzuoltni £ cono* 
4ciuto,mà non è in vfo , tiene bilogno delia comodità, per* 
che lì pollano di quelle aualere l’infermi. 

Dello Bagnto de Pogillo. 

Deferì' ttionc del Villano . 

I L luoco de quello bagnio e lì piccolo che ilio fc chiama 
pugilio ma la virtù fi e mirabile» perche rettrengclo 
ventre foluto, toglie via lo pefo del fello, fottiglia li hydro- 
pici, libera lo capo, e la melza da li dolori, fana la febre con 
frido conforta li debili, & fortifica li membri debili, &rc* 
(laura li membri extcnuate,oucro con iumpte? 

Infcrittione d'Alcadino. 

Cam mari* vndatumtt tantum vaca» vada PugiUò 
Pro fiattone loci turni tre ut noma kab et. 

I * Eli iter 


‘PlgtoiP by- 


k>ogIe 


l 


.68 B A G M I' 

BJl iter etliquumiparuam ejuod dncit ad vndam? 

Vix hormnumfrptem cr f ditur effe capa*. 

« t /ini teliti cnusyvcntnmjccjfare fclutum 

. Cegtty & hy tropico* attenuare peteft, 

S; pati tur cum fplene caput-.fi frigore corpus 
BcbrueritìCtrtam fentiet agir eptm. 

Q uid de te rtferam nimis admìrande Pugillc / & 

Qjod proprio vidi lnmine-,uflor ego. 

Aridus vfus aqua bacigeruhs addurti» t amidi * r 
DifccJjitfanuSìUon ope vertis e geni. 

„ . . 4 % . Annotatione. 

Qnello bagno di Pugillo l’hà occupato il mare, e per- 
che no vi è lido,mà rupe fcofcefa,có gran fatica, e difpédio 
potrebbe rintracciarli con rompere il monte, à liuello dell* 
acqua deipare. : / 

Dello bagnio de olio petrolio. 

Defcrittionc del Villano. 

Q Vello bagnio Ci e dido colli perche le cognofce que- 
llo liquore viTirnc con l’acqua fi allo vifo fi allo odo- 
, . rare 5 & e pollo apprelTo alla Chiefa de San da Ma- 

ria à ìolitto del mare , quella falutifcra acqua toglie via_j 
ogne gcneratione de tigna morfea,rade le, Tozze machie da 
lo volto, Tana la leprofia,amorta la colera, e lo flemma falfo» 
allegralo core , fottigliale membra grolle, & cazziane lo 
freddo che haueflfero dintro,& ritorna ad ogni membro lo 
ftio vigore c officio fuo. 

lnfcrittione d’Alcadino. 


Culi n a proculbaud lo cui eftrfm fundit cliuum , 

Hoc lauacrum multimi commoditatii bxbet . 

Hoc vitium lepreCìgenut hoc ferpigìnis omne 
Tollit,& à Jìomacho pblegmatafalfa fugati 
Extinguit biltm-igroflos fubtiliat artus, 

Exbilarat trtfteis^cor bene reddit ottani . 

N oxia degeltdtt depellit frigora membris, 

Omnia Utantttr membra vigore fuo. 

C HlUjCUVHf) 
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Cuìuf:umq)genas nigra.fi Morphaea notatiti 
Htc a qua rugofas dtletab ore notas. 

, Virtutem lauacri demonfirat nome» oliui , 

. . Hoc oleum pnefìatyquod petra fudat aquis. : < 

. . Annotatone. • 

Il bagno Petrolio patifccriftdTo incoucnjente di Pu- 
sillo, mà può con meno incomodo eflere portato ali’vfo, e 
Rato da me ritrouato contenti non tenendofene notitia 
alcuna. 

Dello bagnio di Colma- 
Defcrittione dei Villano. 

P Erlalteza Tua il monte che e fcprala di£a colma, c 
d:£lo colma & laequa che fetroua appiede de quello 
monte per vna via cauata,e torta c didla colma acuiflfc mol - 
to illume fubuiene alle padrone delli piedi , rimouc dalli 
nerui il groffo fleuma nò inuechiato,querta acqua ioua alli 
infirmi>& noce alli fani>& non ce dimora re troppo; - 
Infcrittione d’ Alcadino. 

Jnttr aquas alias mirabile Qulma lauacrnm t 
Cuius ad accejfum non via retta patet. 

Imo per obliquum monti s ateedis ad vndas t 
Monftrat iter dubium pr^uia fiamma ubi. 

V nda latens intusfudorem proueeat intus y 
Et facit ad neruot->quos graue rheuma grauat 
huminibus lumen reddityvefiigia claudis t 
Puffo nifuerit inueterafa din, 

- Rrw toquimur certam,non e fi incognita multi Sy 
Qulmanocet fanisyworbida membra iuuat. 

Hanc igitur caueat qui non egei artemedendt , 

Quam qui forte petit vitet in amne mora/n. 
Annotatione. . 

21 bagno di Colmai vno di quelli affatto perdutici Iuq- 
co deferito è occupato da alcune mine del monte, ma pe- 
rò può benreftituirfe aH’vfo la fui vena nel lido del /Mare, 
douc. corre, 

"7 " - - * dm 
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DelUttjna del Seie & della Luna» 

* Defcrirtione del Villano. 

N Obiliflima & mirabile acqua , e quella deio Sole, Se 
de la Luna,* dida coli perche corno il Sole auanza le 
ftt'lle, co fi quella le alcre acque , acquetta non e facile an- 
dare per le ruine de anriqni edifìcifipur fc defeende allo an- 
tiquo bagnio dirupato occupato di In mare chi colle vi* 
la rena,forge acqua grotta, c de diuerfo colore, quella acqua 
fandiflima tollc via ogne gcneratione de gotta, de ogne fpc- 
cic de dolore , Tana ogne ferita, e fittula, le ella non e radi- 
cata nellotta . Screnge le vene dello fangueanchora reduce 
quello fluxo naturale de le donne a vno mezo, lì e poco, o 
troppo, tira fora lo ferro che fotte occulto nello corpo, gio- 
ua mirabilmente alli gotrottfe li lochi non fofleno ropti» 
quello fc dice era bagnio de Limperacori. 

Infcritcione d’Alcadino. 

Vt Sol ìllujlrat radijs fulgentibus ertemi 
Et vegetai fplendens numi ne c unii a fto % 

Vt grinte? fella* refplendet fola minor et, 

E t tenebrai noiìis candida Luna fugai* 

Baine a fic Lune->d? Salii diftrtmina morbi 
T ollu/iiìCr vita lumina rrftituunt > 

Vincere ejuamfolert nefeit medicina podagram, 

Hane (alida norunt vincere Solit atjua. 

Scruni occultar » membrii educare ferri* rw, 

Menfiruaejiér venas fiflert prima cjueanU 
Vulnera cofflidant , bis turpts fijìula cediti 
Quatte VIX vita artis vincere cura prtefl. 

Annotatione. 

il bagno del Sole, e Luna è conofciuto, & è in vlo tiene 
bifoguo dcU'cdefkio. 

Delle Bagno dello Gimboroft. del Villano. 

N On e da lattare lo bagno Gimborofo cotti dido per. 

che la forma de lo edificio di (òpra conio vna gob- 
ba cicuta quella aqua faluùfcra,alla quale fé defeende per 
- ’ - gradi 
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gradi *, tira fora delle rine pietre pile, arene & humori che 
impazaflTeno Ja vrina, concia li fianchi, apre la vedici» & non 
le troua meliore faluee a le rine>rimoue el dolore de la ma- 
trice ftrenge el fluxo de lo fangue alle donne , & ioua all! 
membri gravati da ogne infirmitate. 

/nfcrittionc d’Alcadino. 

Ey0 aqua mirandi nimium nona ditta lavacri: 

Gilbrofum proprio nomine nomtn bobe/. 

Tene per etto gradai patte ns de feendit ad vndam 
Circuit inter aquat per latus om ne gradui, 
ìlio componit prehibitq-, dolere mutrie tm > 

Sanguinea fluxus in muliere vetat . 

A fuperis exire cruor prohibetur,ér idem 
Nefluat in folitis inferiora fugai 
Veficam curar quotiti vrina nega tur. 

Nulla patetmelior renibui ejfefaluu 
Si lapide/, qui fiue pila patiantur, arenami 
Qucltbeta morbo membra granata iuuat • 

Annotatione. 

Il bagno del Gibborofo è conosciuto pei l’edificio»!!»* no 
perl’vfo , eflendo deuiata la vena > c l’acqua > che viltà) 
è fredda; fi reftituirà, come gli altri. 

Dello Bagno ditto la fonte del Vifeouo 
Dcfcrittionc del Villano. 

T Enenogli Antichi che vno Vifeouo rcfàceflc quello 
bagnio > & perciò e ditto de lo Vi(cono>o vero che li 
gran prelati viàno quella acqua» li qual» per lo troppo mfcv 
guiare, troppo ripofo fpdfo hanno le gotte ioua rairabtfft&; 
te ad ogni fpecic di gotta* 

Inlcrittione d’Alcadino* 

Nomine font tali fruttar /juod competat ttgrih . . 

Ve l quia Pralatut tale refeettopau 
'Arthriticis prodejljollit genut omneftdagrau- ' «• 

Hoc baiti neper tam Pont tf iole dee Big 
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Et quia Pr siati s requiet nocet,atq; parami] 

Tarquentur magno ftpe dolore pedum. 

.Cum confidatiti cibus i ntercluditur intuì. 

Inde dolent ventretyiliatenfa crepant. 

Si tales ergo tibi vii lenire dolore s, 

Pon ti ficis fontem vaderequire celer. 

Annotatone. 

Quello bagno del fonte del Vcfcouo»è vno deili difper- 
fì affatto, ne vi è memoria ne meno delnome 3 da me è (lato 
giàrifeontrato. 

Dello Bagno de le fati, del Villano 

M On rafie per alquanti palli al bagnio del fati dido 
colli perche nouamente , e fiato trouato aucntura» 
o vero per la bellezza fua, perciò che halauorata lafua ca- 
ucrna»mirabilmentc, quella acqua chiara fortifica lo fio ma- 
cho, incita io ap perito, remouc la tofie 3 molto gioua allì got- 
tofi fopra tutte le acque tira fora lo ferro afcolò nel c orpo* 
& conforta ogni membro. : * - 

Infcrictione . , . . > ' J, 

Confortatftomacbumyviuacem reddit Sfinii 
Dat podagra auxilium,nanfea fit procul bine. 

Extra hit abfconfum,atq-, late ns in torpore ferrami 
PLiehilarat nìmis hit omnia membra lat ex . • ■ ^ - 

• c ‘ Annotatione. * - 

Delbagno delle fate non fe ne tencua più notula alcuna, 
da me è -fiato ritrouato con fatica 3 ftà quali tutto couerto 
dalla terra ,6c «ffcndoui entrato con induftria,vi trouai deo- 
trofuperbislìtni edifica 

Dello Bagnio de Bracala, del Villano. 

H Ebbe nome Bracula dalla humilitatc, & rocundicate 
dello luoco quella o prima acqua foctigliale guange 
grofie - Fa bona voce rimoue lo dolore del capo dauante» 
edrieto, toglie viale caligine de li ochij medica la melza,e 
Io fecato>cazia la febre, quartana terzana» et altre febre va- 
rie gualcando la cagione de quelle. 

Del- 
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Infcrittione d'Alcadino. 

F aucibus antidotum bene confort Bracala crajfts 
Et vox fi fueritr anca fit apta fon». 

Si puntar capiti} pappi** vtl prora dolortm , 

Si dola opprtffuT» /piene tumcntc lecar, 

.y ■ Siq\caligo diem noClit germana minorai 

Omnibus bis vittjs Bracala prx/lai opem. 
Qnartanamperimit>nec non necat amphimcrinam 
. Hic inter mi (fé febrit erìgo ptrit. 

Vos igitnr*quibns e/l odio fa planetita febrit , 

Hata* fi fapitis*q nutrite fornii aquam. 

Non epa* intrare ftmel* nano baine a. q * untò 
Quii magi s i ngr editar ,tam magit ipfa inaantl 
Annotatone. 

Il bagno di Bracala à vno di quelli affatto ignoti; é ftaeo 
da me ricrouato,mà bifogna portarli in altro luoco per rag- 
gionedelliudlo del mare hoggi fatto più ballo. 

Dello bagnio della /pelone * . 

Defcrittionedel Villano* 

I N quelli bagni , la Spelunca,e nell’vltimo luoco » che hi 
colli nome perche el bagnio e nella Spelonca, fana la reu- 
ma, e la colle, caccia la hydropifia,rimoue li accidcti de cia- 
feuna gotta conforta el celebro; Galieno pone , che le vno 
bcuelTc ogne di cinque dragme de quella acqua callida cu- 
ratale pa Alone de lo dyaframma del pedo, che fono di fo- 
pra 3 c de fotto. 

Infcrittione d'Alcadino. 

Vittima t bermi ar am lande» fpelnnca mere tur* 

Cairn aqua poteri/ fimfliee nemo fruì. 

In genio f adente modum capii vnda calo rem* u ‘ 

Sic mtrabit aquxt ingenio fas homo. 

Cuiufcumqi veli* periodi fymp tornata gatta 
Hic /agii bydropifitfmjju iniqaa ptrit, 

Vt Galena s ailydracbmat fi qainqi calentix ' 

Qaifqaam quottdie famere curet a qua* 
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Et/uper^ fubtuSyqu* [unt diapbragmi medetnr 
Rbeumatos cxcladit,<juod noce/ omnegtnus. 

Non domus horror il, ne n t fi [pelvica latro num 
Crypca falutartm continet intus aquam . 

.Annotatone. 

Quello bagno della Spelonca è appunto quello, che ftà 
deaero la grotta hoggi chiamata delia Sibilla vicino <4uer< 
no, mà fusamente cedendola grotta della Sibilla forco Cu* 
ma, c quella vicino Aucrno fu Tempre anticamente chiama- 
ta fpelonca , l’vfojdel bagno £ profittcuolisfi mo , mà tiene 
bifogno del modOj(ìcome opta Alcadino. 

; , . DelUcqua de li finocebi. 

Defcrittione del Villano. 

V Ltimamcnte'fi e a diredellacqua de Io fenocchio, It_, 
quale c ditta cosfi,perche fra lo Mare morto, e monte 
Mifcnoin vno luoco doue sò molte de quelli finochi, forge 
l'acqua, o vero perche rende li occhi fine , àt acuti. Quella 
fonte nonhà ancora /orma di bagnio, & ancora non è affai 
experta per la di/fantia del luoco, mà trouatno, che aunetta 
gli ochii lippofì', & Tana li mali di quelli, annetta le mac- 
chie, & fopra tutte le acque dichiara la villa, & acconciala. 

Infcrittione. 

hbfltrgil tippot ì deficCiii ì & vlcera torum. 

Detergi t maeulam^ lumina clara faci/, 

Annotatione. _ - - > 

L'acqua dclli finocchi è conofciuta»& è in vfo per lauan- 
da d'occhi, mà non per bagno, lidue verfi fono diFranccfco 
Lombardo non altrinaente cfAlctdfno , fi come per fenti- 
mento dcU’iftefio Lombardo non fono di Alcadino li verfi 
adattati alla Solfatara > al bagno Ortodonico , al bagno 
della Scrofa,di S. Lucia, di Santa Croce , di Cantarello, di 
Fontana, del Prato, di Tripcrgola, di Calatura, dell* Ateo, di 
S.Nicolòjdi Soccellario,del Ferro, della Palombara,di Sil- 
niana,di S.Giorgio,diPogillo,del Sole, e Luna»del Fonte del 
Vefcouo, delle Fate,e di Tritolo, Sopponendoiche di qucfli 

' bagni 
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.bagni bau effe cosi fcritto in metro Euftachio da Matera > ò 
altri; Mi Io ritrouo , che nel volume in foglio* doue fumo 
pipiti, tutti gli Autori che haueano fcritto delleTerme.infì- 
nó all’ago 1,553. dalli Giontidi Vcnetiajvengono deferitti 
co metro efàmetroie pentametro, fotto il nome di Alcadino 
d’vnifortneteftura trenta bagoijinancandoui folamentejli 
metri, per Tritolo Suditorio , pcrlo bagno di Fontana di 
Raniero, di Ti ipergola nuouo, di S. Nicolò, di S. Maria, del 
Fcrro.dellc Fate , delli Pinocchi, e della Solfatara , che là fi 
leggono foUmcntcefamccri, e viene cópito il libro elegan- 
temente con U verfi feguentb * v- 


^dHenricumCaefarcm. 

Stt/ìipeSol Mundi ubi tjuem iranfmitto libtllum 
Ve tribus ad Dominum ttrtius ifie venite 
Primus kabet patriot fublimi Marte triumphos, 

Mira Fridericigejìa faundus habet . - 
T am locanti am vir e squarti nomina peni fepulta t 

Ttrtius Exkoicasijìt riformatala as . •*■-• 

Cafaris ad laudem tresfcripfimus tcct hbcllos. 

Firmivi rjt verbam^uod fiat in ore trium. 

Si vétattannales veterum ìtge Co far Auorumy 
Popper iti Augi) fio tremo pò et a foie, 

Fui ohi va ti ) Cafar rtminijeere vtfiri * 

VfpoJJìt Nati fcribirefatfa tui. 

Qui fiqifcc Cinico Lettore quello fuccinto ragguaglio 
delii Bagni di Pozzdoloprecipitofamente fcritto, per fodif- 
fare ai defiderio ardentifTuno.che S.E.tiene di dare efequu- 
tione à alraccomodamenti necefìarii , per re/litui re detti 
bagni alfvfo.SoggiQgédoti, che no poco deuefl Publico al 
Signor Giuli^C^efare Bonito Duca dell'Jfola, che quafi vn 
altro Colombo diede à'S. E. le prime notitie di quefle In- 
die di falute» Stanche af Medico Signor Vincenzo Crifco- 
nio,chedoppòle prime, & efatte diligenze fatte da lui , hà 
profeguitogioiko con me il rifeontro totale di tutte quelle 

Xer- 
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Terme, attendi appresolo più ,che ne puoi ttefiderate , e 
le mai tc abbattesti io alcuno Mcdico.chefghignafTe òpert 
di tanta carità, forfè per lo proprio interefle,li facci Tentine 
il feguente rimprouero' del dottisfìmo Pietro Gìoi-Fabfo 
nel fecondo libro del fno Hidrografo Spagirico al cap. 4. 
parlando de bagni naturali, 

At proh ut fai 1 foniti hi non pcjfunt reuelart',nec eorum vir 
tuta a Medica decatitori , cum timeant nonnulli Mcitcorum 
lue rum et fiore fi tantà»& tam efficax naturalis virtù t ma - 
nift fi A fitta. At non opus eft Media, vi vinai aqua- 
rum manifefta fiat , Sole ciana refi-, érfola egei 
e xper lentia, quarti Medicarum fermo, & 
loquela obumhrare nequk . 


F 1 N , • b. 
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Nella pagina 5 7. e jp.leggcrai Enrico Sello per Terzo. 
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